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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 14 ottobre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 14 ottobre 2014. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro, il sottosegretario di Stato

per i rapporti con il Parlamento, Sesa Amici
e il sottosegretario di Stato per lo sviluppo
economico, Simona Vicari.

La seduta comincia alle 15.20.

D.L. 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 13
ottobre scorso.
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Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati presentati subemendamenti
agli emendamenti 7.145 e 42.37 della re-
latrice e 7.146, 7.195, 42.36, 43.29, 43.28 e
43.30 del Governo (vedi allegato 1), nonché
all’emendamento della relatrice 36.29 con
i relativi subemendamenti (vedi allegato 2).

Avverte inoltre che nel corso della
mattinata sono stati presentati gli emen-
damenti 3.82, 35.125 e 38.176 della rela-
trice, nonché le proposte emendative 9.47,
17.196, 20.21, 26.66 e 42.02 del Governo
(vedi allegato 3): il termine per la presen-
tazione dei relativi subemendamenti è fis-
sato alle ore 18 della giornata odierna.

Comunica altresì che sono stati testé
presentate le proposte emendative 38.177
e 22.03 della relatrice, 43.027, 20.22, 20.23
e 26.67 del Governo (vedi allegato 4). In
relazione a tali proposte emendative, co-
munica di aver ritenuto inammissibile l’ar-
ticolo aggiuntivo 43.027 del Governo, in
quanto recante deroghe per le spese di
personale necessario alla realizzazione
dell’Expo 2015. Fissa il termine per la
presentazione dei subemendamenti agli al-
tri emendamenti del Governo e della re-
latrice alle ore 22 della giornata odierna.

Avverte infine che è stato ritirato dal
presentatore l’emendamento 23.16 Schul-
lian.

Propone, se non vi sono obiezioni, se-
condo quanto richiesto in via generale dal
gruppo M5S, di attivare la pubblicità dei
lavori attraverso il circuito chiuso.

La Commissione consente.

Il sottosegretario Sesa AMICI fa pre-
sente che l’analisi di impatto della rego-
lamentazione e quella tecnico-normativa
saranno trasmesse entro il 17 ottobre
prossimo e che, decorso tale termine,
essendo ammissibile una relazione par-
ziale, si provvederà comunque all’inoltre
richiesto per agevolare lo svolgimento dei
lavori parlamentari, in conformità a
quanto indicato dalla Presidente della Ca-
mera nella nota del 20 gennaio scorso,
circa l’esigenza di trasmettere le predette
relazioni anche nel corso dell’esame par-
lamentare.

Carlo SIBILIA (M5S), nel ringraziare il
sottosegretario, sottolinea come quanto
detto non aggiunga nulla di nuovo alla
questione posta dal suo gruppo nella gior-
nata di ieri. Evidenzia che il provvedi-
mento, in assenza dell’analisi di impatto
della regolamentazione e di quella tecnico-
normativa, non avrebbe dovuto essere og-
getto di assegnazione alla Commissione.

Stigmatizza inoltre il fatto che, diver-
samente da quanto asserito dal sottose-
gretario Umberto Del Basso De Caro nella
seduta di ieri, la predetta documentazione
non è stata ancora predisposta e perverrà
entro il 17 ottobre prossimo.

Danilo TONINELLI (M5S), richiamando
l’articolo 79, commi 5 e 6, del Regola-
mento, rileva come non sia possibile pro-
cedere all’esame del provvedimento, in
quanto non corredato della necessaria do-
cumentazione. Chiede inoltre che il Go-
verno fornisca chiarimenti specifici in re-
lazione alle ragioni che sottendono al
ricorso alla decretazione d’urgenza.

Mauro PILI (Misto), nel prendere atto
che il provvedimento non è provvisto del-
l’analisi di impatto della regolamentazione
e di quella tecnico-normativa, osserva
come lo stesso presenti profili di incosti-
tuzionalità, disciplinando materie che
rientrano nella competenza degli enti lo-
cali.

Davide CRIPPA (M5S) ricorda che il
rappresentante del Governo nel corso
della seduta di ieri aveva assicurato che le
citate relazioni erano in corso di predi-
sposizione da parte delle amministrazioni
competenti. Esorta quindi la presidenza
della Commissione e il Governo a un
maggiore rispetto dei gruppi parlamentari,
non ravvisando inoltre le condizioni per
proseguire nell’esame del provvedimento.

Carlo SIBILIA (M5S), chiede che, in
assenza delle analisi di impatto della re-
golamentazione e di quella tecnico-norma-
tiva, delle quali avrebbe dovuto essere
corredato il provvedimento, i lavori siano
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sospesi sino all’inoltro della predetta do-
cumentazione.

Ermete REALACCI, presidente, sottoli-
nea come il sottosegretario ha testé fornito
chiarimenti sulla questione, assicurando
che la documentazione richiesta verrà
inoltrata entro il 17 ottobre prossimo.
Ricorda altresì che la presidenza si è
assunta la responsabilità di non ritenere
essenziale tale documentazione per il com-
pimento dell’istruttoria legislativa.

Danilo TONINELLI (M5S) fa notare
come, a suo avviso, occorra procedere a
una deliberazione della Commissione circa
l’essenzialità o meno della richiesta di
relazione tecnico normativa e di impatto
della regolamentazione.

Ermete REALACCI, presidente, ribadi-
sce che nella giornata di ieri la presidenza,
nel ritenere che le citate relazioni gover-
native non fossero essenziali per l’istrut-
toria legislativa, si è quindi assunta la
responsabilità di proseguire nell’esame del
provvedimento, pur invitando comunque il
Governo a fornire le suddette relazioni in
tempi congrui.

Danilo TONINELLI (M5S) insiste sulla
necessità di rispettare il Regolamento e di
procedere a una deliberazione formale
sulla questione dell’essenzialità delle citate
relazioni ai fini dell’istruttoria legislativa.

Enrico BORGHI (PD), nel rilevare che
tale questione è già stata affrontata nella
seduta di ieri, invita a iniziare la discus-
sione nel merito del provvedimento.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) rileva
come la deliberazione formale da parte
della Commissione debba avere a oggetto
la prosecuzione dei lavori in assenza delle
richieste relazioni governative.

Il sottosegretario Sesa AMICI ribadisce
che il Governo ha richiesto alle ammini-
strazioni competenti le relazioni di analisi
di impatto della regolamentazione e tec-
nico-normativa, stabilendo all’uopo un ter-

mine perentorio. Sottolinea inoltre, in ri-
sposta all’onorevole Sibilia, che l’attività
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
è soggetta ad altro tipo di disciplina ri-
spetto a quella prevista dai regolamenti
parlamentari.

Carlo SIBILIA (M5S) ricorda che il
DPCM n. 170 del 2008 contiene la disci-
plina attuativa dell’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR), di cui deve essere
corredato ciascun atto normativo.

Filiberto ZARATTI (SEL), associandosi
alle considerazioni del collega Sibilia, stig-
matizza la risposta resa del sottosegretario
per i rapporti con il Parlamento, che ha
fatto presente in modo chiaro che l’analisi
di impatto della regolamentazione e l’ana-
lisi tecnico normativa, delle quali avrebbe
dovuto essere corredato il provvedimento
in esame, non sono state ancora predispo-
ste dalle amministrazioni competenti.

Salvatore MATARRESE (SCpI) invita la
presidenza a far proseguire i lavori della
Commissione, giudicando del tutto inutile
una discussione quale quella in corso.

Ermete REALACCI, presidente, ribadi-
sce che la questione evidenziata dai de-
putati intervenuti è già stata oggetto di
ampio dibattito nel corso della seduta di
ieri. Ribadisce altresì che l’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, testé svoltosi ha convenuto di pro-
seguire l’esame del provvedimento nella
giornata odierna con una seduta al ter-
mine dei lavori pomeridiani dell’Assem-
blea che si protrarrà anche nella notte.
Ricorda inoltre che l’esame degli emenda-
menti, come convenuto nel medesimo uf-
ficio di presidenza, avrà luogo attraverso
un’organizzazione dei tempi che riconosce
a ciascun gruppo un tempo massimo di tre
minuti in dichiarazione di voto su ciascun
emendamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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SEDE REFERENTE

Martedì 14 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI, indi del
vicepresidente Tino IANNUZZI. — Inter-
vengono il sottosegretario per i rapporti con
il Parlamento, Sesa Amici, il sottosegretario
per lo sviluppo economico, Simona Vicari,
il sottosegretario per l’ambiente, la tutela
del territorio e del mare, Silvia Velo e il
sottosegretario per le infrastrutture e i
trasporti, Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 20.15.

D.L. 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del ottobre scorso.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che è stato predisposto il fascicolo recante
gli emendamenti 3.82, 35.125 e 38.176
della relatrice, e gli emendamenti 9.47,
17.196, 20.21, 26.66 e 42.02, del Governo
e relativi subemendamenti (vedi allegato 3).
Avverte inoltre che nel fascicolo non com-
paiono i subemendamenti ritenuti irrice-
vibili, in quanto non riferiti al testo del-
l’emendamento o comunque non connessi
al tema trattato dall’emendamento mede-
simo.

Avverte altresì che sono stati ritirati dal
gruppo del PD i seguenti emendamenti:
Borghi 1.123 e 1.79, Martella 3.58, Mar-
roni 3.31 e 3.78, Miotto 3.04 e 3.03,
Bargero 4.56, De Menech 4.15, Borghi 5.3,
Ginato 5.36, Mariani 17.187, Marroni 21.1,
Mariani 21.48, D’Ottavio 21.8, Borghi 32.1,
Sanna 37.2, Gutgeld 37.21, Sanna 38.92 e
38.127, Realacci 38.02.

Avverte, infine, che l’odierna seduta
pomeridiana si protrarrà in orario not-
turno e la Commissione proseguirà poi i
propri lavori domani mattina, a partire
dalle ore 11.30 sino alle 14.

Davide CRIPPA (M5S), contesta il giu-
dizio di ammissibilità di alcuni emenda-
menti del relatore e del Governo, eviden-
ziandone l’estraneità per materia. Chie-
dendo pertanto chiarimenti in ordine ai
criteri di valutazione dell’ammissibilità
delle proposte emendative, osserva come
alla maggioranza sia stata di fatto riser-
vata una « corsia preferenziale ».

Ermete REALACCI, presidente, assicura
che il giudizio di ammissibilità è stato
svolto in modo accurato, sottolineando
come siano stati dichiarati inammissibili
anche alcuni emendamenti del Governo.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
quindi che la Commissione proseguirà
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 33, avviato nella seduta di ieri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Realacci 33.5 (vedi allegato 5).

Ignazio ABRIGNANI (FI Pdl), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira il suo
emendamento 33.9.

Alessandro MAZZOLI (PD), accogliendo
l’invito del relatore, ritira il suo emenda-
mento 33.8.

Alberto ZOLEZZI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Grimoldi 33.62, di-
chiara di condividerne le finalità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Grimoldi 33.62.

Massimiliano MANFREDI (PD), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira il suo
emendamento 33.81.
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Massimo Felice DE ROSA (M5S) sotto-
scrive l’emendamento Manfredi 33.81,
condividendone le finalità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
De Rosa 33.81.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira i propri
emendamenti 33.10 e 33.12.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, chiede
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Pellegrino 33.43 e De Mita 33.78, in
quanto incidenti sulla medesima tematica
dell’emendamento Manfredi 33.80, di cui
intende proporre una riformulazione.

Ermete REALACCI, presidente, propone
quindi di accantonare gli identici emen-
damenti Pellegrino 33.43 e De Mita 33.78,
come proposto dalla relatrice.

La Commissione consente.

Massimiliano MANFREDI (PD), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira il suo
emendamento 33.1.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira i propri
emendamenti 33.13 e 33.15.

Alberto ZOLEZZI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Pellegrino 33.45, os-
serva come lo stesso vada nella direzione
di migliorare, sia pure debolmente, il testo
dell’articolo 33, prevedendo che sia sentita
l’amministrazione comunale di Napoli. In
proposito, ricorda come il decreto in
esame sia avversato da numerose associa-
zioni ambientaliste.

Filiberto ZARATTI (SEL), replica al
collega Zolezzi che l’emendamento 33.45,
di cui è cofirmatario, comporta un signi-
ficativo miglioramento delle disposizioni
dell’articolo 33, prevedendo un diretto
coinvolgimento gestionale dell’amministra-
zione locale di Napoli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Pellegrino 33.45.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), acco-
gliendo l’invito del relatore, ritira i propri
emendamenti 33.17, 33.18 e 33.19.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Zaratti 33.46 (vedi allegato 5).

Claudia MANNINO (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, annuncia che
il suo gruppo interverrà su tutti gli emen-
damenti posti in votazione.

Alberto ZOLEZZI (M5S), interviene per
sottoscrivere l’emendamento Caparini
33.61 e sottolinea che le aree che l’emen-
damento intende indicare come aree da
bonificare sono interessate dal passaggio
della ferrovia Brescia-Padova e che, se non
saranno disinquinate, rappresenteranno
un costo, determinando un blocco dei
lavori di quel tratto ferroviario.

Filippo BUSIN (LNA), intervenendo
sull’emendamento Caparini 33.61, esprime
forti perplessità sul criterio scientifico che
ha guidato, nell’ambito del decreto, la
scelta dei siti da bonificare.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Caparini 33.61.

Claudia MANNINO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Caparini 33.60,
dichiara il voto contrario del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Caparini 33.60.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, propone
di riformulare l’emendamento Manfredi
33.80 nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).
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Massimiliano MANFREDI (PD), accetta
la riformulazione del suo emendamento
33.80 proposta dal relatore.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Manfredi 33.80 come ri-
formulata.

Tino IANNUZZI (PD) osserva che
l’emendamento Manfredi 33.80 recupera e
garantisce il ruolo del Comune di Napoli
per il programma di rigenerazione urbana,
rispettando la funzione che compete al-
l’ente locale nel campo urbanistico, in
tema di assetto e governo del territorio
comunale. Sottolinea come sia infatti pre-
vista una fase del procedimento, nella
quale il Comune, attraverso i suoi organi,
definisce la sue proposte e le sue deter-
minazioni da sottoporre all’esame del Sog-
getto attuatore, con riguardo, in partico-
lare, alle finalità da perseguire per l’as-
setto del territorio ed alla sostenibilità’
economico-finanziaria. Rileva inoltre che
viene introdotta un’ulteriore fase procedu-
rale, nella quale, in seno alla Conferenza
dei Servizi, il Comune può richiedere la
rivalutazione delle sue proposte urbanisti-
che, in precedenza eventualmente non ac-
colte, assicurando, in ogni caso, il rispetto
di tempi certi e ravvicinati per le decisioni
finali, al fine di poter finalmente realiz-
zare l’intervento che sarà progettato.

Ricorda come con questo emenda-
mento viene migliorato e viene positiva-
mente integrato l’articolo 33, che affronta
con una scelta importante del Governo la
questione di Bagnoli, riconoscendola quale
area di rilevante e prioritario interesse
nazionale.

Osserva che nella stessa direzione si
muove quindi l’emendamento Realacci
33.5, con il quale è stabilito l’obbligo di
seguire le procedure e le gare di evidenza
pubblica del Codice degli appalti per l’af-
fidamento delle progettazioni e per la
realizzazione di tutti i lavori.

Infine, osserva che con l’ultimo comma
13-ter viene stabilito un fondamentale
principio di salvaguardia e tutela dei livelli
occupazionali dei lavoratori dipendenti

della Bagnolifutura S.p.a., alla data della
dichiarazione di fallimento; una disposi-
zione che ha valore vincolante per le scelte
e le decisioni future del Soggetto attuatore
e della costituenda società. Osserva che il
gruppo parlamentare Partito Democratico
aveva proposto una formulazione origina-
ria più incisiva, ma il principio affermato
nella norma è di grande rilevanza e si-
gnificato per la difesa dei lavoratori, che
necessariamente dovranno essere impie-
gati per lo svolgimento delle attività del
predetto Soggetto attuatore e della costi-
tuenda Società.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) osser-
vando che l’emendamento 33.80 reca co-
munque miglioramenti al testo, fa notare
come sia a suo avviso erroneo determinare
prima danni normativi e successivamente
intervenire per ripararli.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che l’emendamento Manfredi 33.80
(nuova formulazione) è stato sottoscritto
dai colleghi Zaratti, Pellegrino, Scotto,
Bossa, De Mita e Migliore e che sono stati
ritirati gli identici emendamenti Pellegrino
33.43 e De Mita 33.79, precedentemente
accantonati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Manfredi 33.80 (nuova formulazione).

Chiara BRAGA (PD), relatrice, in rela-
zione agli articoli aggiuntivi Lavagno 33.01
e 33.06, spiega come il suo invito al ritiro
nasca dal fatto che la materia è ricom-
presa nella riformulazione che proporrà
dell’articolo aggiuntivo Mazziotti di Celso
33.08.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) di-
chiara di voler fare proprio l’emenda-
mento Lavagno 33.01. Nel consentire che
tale articolo aggiuntivo sia fatto proprio da
un gruppo diverso da quello del presen-
tatore, avvisa che, in caso di un numero
eccessivo di sottoscrizioni di emendamenti
ritirati, sarà costretto a ricorrere alla re-
gola usata in Assemblea, per cui se un
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gruppo fa proprio un emendamento, deve
contestualmente rinunciare a un proprio
emendamento segnalato.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) non
ritiene accettabile che si usino in Com-
missione le regole dell’Assemblea, a solo
vantaggio della maggioranza.

Davide CRIPPA (M5S) chiede se non vi
siano le condizioni per accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo Lavagno 33.01, in quanto
recante contenuto correlato all’articolo ag-
giuntivo Mazziotti di Celso 33.08.

Ermete REALACCI, presidente, non ri-
tiene che sussistano le condizioni per un
accantonamento.

Alberto ZOLEZZI (M5S), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Lavagno 33.01, ri-
tiene condivisibile escludere dal patto di
stabilità le spese di bonifica dell’amianto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’articolo aggiun-
tivo Lavagno 33.01, fatto proprio dal de-
putato De Rosa.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore degli articolo
aggiuntivi Lavagno 33.06 e 33.07; si in-
tende che vi abbia rinunciato.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, propone
di riformulare l’articolo aggiuntivo Maz-
ziotti di Celso 33.08, nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 5).

Salvatore MATARRESE (SCpI) accetta
la proposta di riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Mazziotti di Celso 33.08, di cui
è cofirmatario, nei termini proposti dalla
relatrice.

Il sottosegretario Silvia VELO, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Mazziotti di Celso 33.08, come riformu-
lato.

Davide CRIPPA (M5S) ritiene che la
proposta della relatrice non sia tecnica-

mente una riformulazione, ma un nuovo
emendamento. Sottolinea poi che, mentre
il testo originario era di carattere generale,
la riformulazione fa specifico riferimento
localistico a un unico sito, quello di Casale
Monferrato.

Cristina BARGERO (PD) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Mazziotti di Celso
33.08, come riformulato. Sottolinea come
Casal Monferrato sia l’unico sito che possa
usufruire di quanto previsto dalla propo-
sta emendativa.

Filiberto ZARATTI (SEL), nel sottoscri-
vere, insieme ai colleghi Paglia e Pelle-
grino, l’articolo aggiuntivo Mazziotti di
Celso 33.08 (nuova formulazione), osserva
che la riformulazione esplicita il riferi-
mento a Casale Monferrato, che era chia-
ramente implicito ma individuabile nel
testo originario.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Mazziotti
di Celso 33.08 (Nuova formulazione).

Il sottosegretario Silvia VELO, sottoli-
nea che non si tratta di una scelta loca-
listica, perché si tratta di fondi già desti-
nati al sito in questione.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL) osserva
che il Governo dovrebbe effettuare una
ricognizione delle priorità, per evitare di
dimenticare situazioni meritevoli di finan-
ziamento.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che l’articolo aggiuntivo Mazziotti di
Celso 33.08 (Nuova formulazione) è stato
sottoscritto dai colleghi Manfredi e Dellai.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Mazziotti di Celso 33.08 (Nuova
formulazione) (vedi allegato 5).

La Commissione passa quindi all’esame
delle altre proposte emendative riferite
all’articolo 7, accantonate nella seduta di
ieri.
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Chiara BRAGA (PD), relatrice, esprime
il parere sui subemendamenti al suo
emendamento 7.145. Esprime parere con-
trario sui subemendamenti Daga 0.7.145.4
e 0.7.145.8, sugli identici subemendamenti
Pellegrino 0.7.145.11 e De Mita 0.7.145.12,
sui subemedamenti Busin 0.7.145.13 e
Daga 0.7.145.14, Busin 0.7.145.15, Daga
0.7.145.16, 0,7,145,18, 0.7.145.21, Mannino
0.7.145.22 e Grillo 0.7.145.24. Esprime
parere favorevole sugli identici subemen-
damenti Matarrese 0.7.145.26, Dorina
Bianchi 0.7.145,27, Abrignani 0.7.145.28,
Busin 0.7.145.30 e Mariani 0.7.145.36.
Esprime parere contrario sui subemenda-
menti Mannino 0.7.145.31, Grillo
0.7.145.35, Mannino 0.7.145.33 e
0.7.145.32 e Baratti 0.7.145.29. Esprime
parere favorevole sul subemendamento Al-
freider 0.7.145.34 e raccomanda l’appro-
vazione del suo emendamento 7.145.

Nel ribadire il parere sulle proposte
emendative riferite all’articolo 7 espresso
nella seduta di ieri, invita al ritiro, o
altrimenti esprime parere contrario, sugli
emendamenti De Mita 7.126 e 7.125, Pel-
legrino 7.67, Grimoldi 7.82, De Mita 7.127.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Borghi 7.20. Invita al ritiro, o
altrimenti esprime parere contrario, sugli
emendamenti Caparini 7.83, Abrignani
7.42 e Marroni 7.2. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Mariani 7.23. In-
vita al ritiro, o altrimenti esprime parere
contrario, sull’emendamento Matarrese
7.52.

Esprime parere contrario sul subemen-
damento Busin 0.7.141.1 e raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 7.141.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Arlotti 7.10. Invita al ritiro, o
altrimenti esprime parere contrario, sugli
emendamenti Grimoldi 7.86, Matarrese
7.46, Daga 7.114, De Mita 7.128 e Abri-
gnani 7.41. Esprime parere favorevole su-
gli emendamenti De Mita 7.131 e Marroni
7.4, se riformulati. Invita al ritiro, o al-
trimenti esprime parere contrario, sugli
emendamenti Matarrese 7.47, De Mita
7.129, Matarrese 7.48, Culotta 7.16, Abri-
gnani 7.40, Pellegrino 7.69 e Baratti 7.73.
Esprime parere favorevole sull’emenda-

mento Bratti 7. 21 se riformulato. Invita al
ritiro, o altrimenti esprime parere contra-
rio, sull’emendamento De Menech 7.26.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Giovanna Sanna 7.13, se riformu-
lato nei termini indicati in allegato (vedi
allegato). Invita al ritiro, o altrimenti
esprime parere contrario, sugli identici
emendamenti Pellegrino 7.71, Abrignani
7.36, D’Agostino 7.53 e Arlotti 7.7, sugli
emendamenti Terzoni 7.124, Daga 7.120 e
sugli identici emendamenti Distaso 7.138 e
Palese 7.43.

Invita al ritiro, o altrimenti esprime
parere contrario, sui subemendamenti
Mannino 0.7.143.2 e 0.7.143.3 e racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 7.143.

Invita al ritiro, o altrimenti esprime
parere contrario, sul subemendamento
Mannino 0.7.144.1 e raccomanda l’appro-
vazione del suo emendamento 7.144.

Esprime parere favorevole sul sube-
mendamento Zaratti 0.7.146.1 e racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 7.146.

Il sottosegretario Silvia VELO, esprime
parere conforme a quello della relatrice,
ad eccezione del subemendamento Zaratti
0.7.146.1 sul quale si rimette alla Com-
missione.

Federica DAGA (M5S) illustra e racco-
manda l’approvazione del suo subemen-
damento 0.7.145.4.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge, con distinte vo-
tazioni, i subemendamenti Daga 0.7.145.4
e 0.7.145.8, nonché gli identici subemen-
damenti Pellegrino 0.7.145.11 e De Mita
0.7.145.12.

Filippo BUSIN (LNA) illustra e racco-
manda l’approvazione del suo subemen-
damento 0.7.145.13.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Busin 0.7.145.13.
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Federica DAGA (M5S) illustra e racco-
manda l’approvazione del suo subemen-
damento 0.7.145.14, evidenziando l’esi-
genza di salvaguardare le risorse degli enti
locali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Daga 0.7.145.14.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore del subemenda-
mento Busin 0.7.145.15: s’intende pertanto
che vi abbia rinunciato.

Federica DAGA (M5S) illustra e racco-
manda l’approvazione del suo subemen-
damento 0.7.145.16.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Daga 0.7.145.16.

Federica DAGA (M5S) illustra e racco-
manda l’approvazione del suo subemen-
damento 0.7.145.18, ribadendo l’esigenza
di non incidere ulteriormente sulle risorse
dei comuni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Daga 0.7.145.18.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) illu-
stra l’approvazione del subemendamento
Daga 0.7.145.21, di cui è cofirmatario,
raccomandandone l’approvazione.

Mirella LIUZZI (M5S) segnala alla pre-
sidenza la presenza di personale non au-
torizzato nella zona adiacente all’aula
della Commissione, invitando a far svol-
gere i necessari controlli.

Ermete REALACCI, presidente, assicura
che farà svolgere le opportune verifiche in
esito alla segnalazione formulata dalla
deputata Liuzzi. Svolge, successivamente,
alcune considerazioni sugli eventi calami-
tosi che hanno colpito nelle ultime ore
alcune regioni dell’Italia settentrionale e fa
presente alla Commissione che, in base

alle ultime informazioni di stampa, sa-
rebbe in atto un peggioramento delle con-
dizioni atmosferiche nella zona della Ma-
remma, che ha già causato due vittime.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Daga 0.7.145.21.

Claudia MANNINO (M5S) illustra e
raccomanda l’approvazione del suo sube-
mendamento 0.7.145.22.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Mannino 0.7.145.22.

Claudia MANNINO (M5S) illustra e
raccomanda l’approvazione del subemen-
damento 0.7.145.24, di cui è cofirmataria.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge, con distinte vo-
tazioni, il subemendamento Grillo
0.7.145.24. Approva, quindi, gli identici
emendamenti Matarrese 0.7.145.26, Do-
rina Bianchi 0.7.145.27, Abrignani
0.7.145.28, Busin 0.7.145.30 e Mariani
0.7.145.36 (vedi allegato 5).

Claudia MANNINO (M5S) illustra e
raccomanda l’approvazione del suo sube-
mendamento 0.7.145.31.

Carlo SIBILIA (M5S) chiede alla pre-
sidenza in base a quale norma regolamen-
tare si è deciso di contingentare l’esame
dei subemendamenti, negando all’opposi-
zione la possibilità di illustrarli in modo
adeguato.

Tino IANNUZZI, presidente, fa presente
che le modalità di esame sono state con-
cordate nell’ambito dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) sotto-
linea l’opportunità che le opposizioni pos-
sano intervenire più liberamente su que-
stioni che sono oggetto di nuove proposte
emendative.
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Davide CRIPPA (M5S) evidenzia l’esi-
genza di consentire ai gruppi di mino-
ranza di illustrare i subemendamenti, dal
momento che fanno riferimento a nuovi
emendamenti.

Tino IANNUZZI, presidente, nel far no-
tare che per i subemendamenti valgono le
medesime regole procedurali previste per
gli emendamenti, ribadisce che l’organiz-
zazione dei tempi è stata disciplinata del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Mannino 0.7.145.31.

Claudia MANNINO (M5S) illustra e
raccomanda l’approvazione del subemen-
damento Grillo 0.7.145.35, di cui è cofir-
mataria, precisando che non comprende le
motivazioni del parere contrario del rela-
tore, considerato che il suo subemenda-
mento riproduce quanto previsto la lettera
a) del punto 5) della parte consequenziale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Grillo 0.7.145.35.

Claudia MANNINO (M5S) illustra e
raccomanda l’approvazione del suo sube-
mendamento 0.7.145.33.

Carlo SIBILIA (M5S) fa notare che il
Regolamento della Camera, all’articolo 86,
comma 5-bis, prevede la possibilità di una
posticipazione dei tempi del dibattito a
fronte di nuovi emendamenti presentati
dal Governo o dal relatore. Rappresenta
pertanto la necessità che sia consentito ai
gruppi di minoranza di esporre le proprie
posizioni in un tempo congruo.

Ermete REALACCI, presidente, ribadi-
sce che i tempi di esame sono stati definiti
dall’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Mannino 0.7.145.33.

Claudia MANNINO (M5S) illustra e
raccomanda l’approvazione del suo sube-
mendamento 0.7.145.32.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge i subemenda-
menti Mannino 0.7.145.32 e Zaratti
0.7.145.29. Approva, quindi, il subemen-
damento Alfreider 0.7.145.34.

Davide CRIPPA (M5S) chiede la vota-
zione per parti separate dell’emendamento
7.145 del relatore, nel senso di votare
distintamente la parte principale del-
l’emendamento e i distinti punti della
parte consequenziale.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che il punto 8 della parte conse-
quenziale dell’emendamento 7.145 del re-
latore non sarà posto in votazione, in
quanto in tal caso si riprodurrebbe la
medesima votazione effettuata sull’emen-
damento Alfreider 0.7.145.34. Quanto in-
vece alla votazione effettuata sul subemen-
damento 0.7.145.35 che riproduce quanto
già contenuto in una parte dell’emenda-
mento del relatore, si riserva un appro-
fondimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva la parte principale dell’emenda-
mento 7.145 del relatore, e i punti 1, 2, 3,
4, 5, 6 e 7 della parte consequenziale dell’
emendamento 7.145 del relatore (vedi al-
legato 5).

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) chiede di
approfondire la questione dell’impossibi-
lità di porre ai voti il punto 8) della parte
consequenziale dell’emendamento 7.145
del relatore, a seguito dell’approvazione
del subemendamento Alfreider 0.7.145.34.

Daniel ALFREIDER (Misto-Min.Ling.)
fa notare come il suo subemendamento
rechi una clausola di salvaguardia per le
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regioni a statuto speciale diversa da quella
contemplata dall’emendamento 7.145 del
relatore.

Davide CRIPPA (M5S) chiede di cono-
scere le motivazioni della presidenza sulla
base delle quali è stato posto in votazione
il subemendamento Grillo 0.7.145.35 che
reca la medesima formulazione di un
punto dell’emendamento 7.145 del rela-
tore.

Filippo BUSIN (LNA) chiede di appro-
fondire la questione posta dal deputato
Crippa, facendo notare che il subemenda-
mento Grillo 0.7.145.35 è stato respinto,
nonostante di contenuto identico a un
punto dell’emendamento 7.145 del rela-
tore.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che sarà sua cura svolgere una
verifica su tale questione.

Ermete REALACCI, presidente, prende
atto che gli emendamenti De Mita 7.125 e
7.126 sono stati ritirati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Pellegrino 7.67.

Filippo BUSIN (LNA) sottolinea che
l’emendamento Grimoldi 7.82 va nella di-
rezione di dare una maggiore discrezio-
nalità nella definizione degli ambiti terri-
toriali per il servizio idrico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Grimoldi 7.82.

Giuseppe DE MITA (PI) ritira l’emen-
damento a propria firma 7.127.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) richia-
mando le finalità dell’emendamento Bor-
ghi 7.20, osserva che si sarebbe aspettato
che il proponente ne avesse esteso l’ambito
ai comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti piuttosto che a 1.000, al fine

di garantire il diritto al servizio idrico a
un numero maggiore di cittadini.

Enrico BORGHI (PD) sottolinea che
l’emendamento a propria firma 7.20 in-
tende salvaguardare un numero assai li-
mitato di comuni montani che hanno
ottenuto la possibilità di non aderire al
servizio idrico integrato per le loro speci-
fiche caratteristiche, e in primo luogo per
la loro grande disponibilità di risorse idri-
che.

Filiberto ZARATTI (SEL) sottoscrive,
anche a nome dei colleghi Pellegrino e
Paglia, l’emendamento Borghi e preannun-
cia su di esso il voto favorevole del proprio
gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Borghi 7.20 (vedi allegato 5).

Alberto ZOLEZZI (M5S) in riferimento
all’emendamento Caparini 7.83, sottolinea
che esso sottrae alcune comunità con
popolazioni ridotte alle disposizioni pre-
viste dal decreto-legge che a suo giudizio
va contro i principi sanciti nel referendum
di tre anni fa. Osserva, inoltre, che la
presentazione di numerosi emendamenti
da parte del Governo e del relatore di-
mostra che anch’essi hanno forti perples-
sità sul testo del decreto-legge.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Caparini 7.83.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira
l’emendamento a propria firma 7.42.

Umberto MARRONI (PD), nel ritirare
l’emendamento a propria firma 7.2, sot-
tolinea che nel testo del decreto-legge in
esame non si parla in alcun modo di
privatizzazione dell’acqua, ma si intende
semplicemente ridefinire gli ambiti terri-
toriali per la gestione del servizio idrico.

Federica DAGA (M5S), intervenendo
sull’emendamento Mariani 7.23, prean-
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nuncia il voto contrario del proprio
gruppo, dal momento che a suo giudizio la
proposta emendativa va nella direzione
opposta a quella delineata dal referendum
di tre anni fa. Esprime quindi preoccupa-
zioni per l’insistenza del Governo sul ge-
store unico, anche alla luce del pessimo
esempio dato da ACEA e dalle società da
essa partecipate.

Umberto MARRONI (PD) ringrazia la
collega Mariani per la presentazione del-
l’emendamento 7.23 che, a suo giudizio,
supera tutte le obiezioni che sono state
mosse rispetto al servizio in house. Sot-
tolinea che la società ACEA è partecipata
al 51 per cento da Roma Capitale e che
quindi i suoi vertici vengono nominati dal
sindaco e gli eventuali utili confluiscono
nelle casse del Comune. Invita quindi i
colleghi del Movimento 5 Stelle a espri-
mere un voto favorevole sull’emendamento
in esame, che va nella direzione da loro
auspicata di non procedere a alcuna pri-
vatizzazione delle società che gestiscono il
servizio idrico integrato.

Filiberto ZARATTI (SEL), nel prean-
nunciare il proprio voto favorevole sul-
l’emendamento Mariani 7.23, invita i col-
leghi del Movimento 5 Stelle a sostenerlo,
dal momento che esso esplicita che l’affi-
damento diretto può avvenire in favore di
società partecipate esclusivamente e diret-
tamente agli enti locali.

Enrico BORGHI (PD), a nome del
gruppo del Partito democratico, sottoscrive
l’emendamento Mariani 7.23.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Mariani 7.23 (vedi allegato 5).

Salvatore MATARRESE (SCpI) ritira
l’emendamento 7.52 a propria prima
firma.

Claudia MANNINO (M5S) intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede una sospen-
sione dell’esame del provvedimento, al fine

di consentirle l’allattamento del proprio
figlio.

Enrico BORGHI (PD), in relazione alla
richiesta della collega Mannino, propone,
al fine di mantenere l’equilibrio tra i
gruppi, che anche un collega del Partito
democratico si allontani dall’aula della
Commissione per il periodo in cui la
collega Mannino non potrà partecipare ai
lavori.

Davide CRIPPA (M5S), nel ricordare
che non era stata accolta nella giornata di
ieri neanche la richiesta di sospensione
della seduta per la concomitanza di una
riunione di gruppo, chiede che la collega
Mannino possa essere sostituita per il
periodo per cui dovrà allontanarsi dai
lavori.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che non è necessario procedere alla
sostituzione in quanto essa rileva solo ai
fini della votazione, considerato che sta
consentendo eccezionalmente interventi di
illustrazione anche a deputati non membri
o non sostituti.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) stig-
matizza la decisione del presidente di non
procedere alla sostituzione della collega
motivata dalla necessità di allattamento,
che a suo giudizio dovrebbe essere rispet-
tata in qualunque contesto lavorativo.

Ermete REALACCI, presidente, pur ri-
badendo che non sarebbe necessaria al-
cuna sostituzione in quanto essa rileva
solo ai fini della votazione, invita il capo-
gruppo del Movimento 5 Stelle, nel caso
insista in tale direzione, a segnalare alla
presidenza la sostituzione richiesta.

Filippo BUSIN (LNA) illustra il sube-
mendamento a propria firma 0.7.141.1 con
il quale si chiede la privatizzazione del-
l’acquedotto pugliese, le cui quote sono
detenute dalle Regioni Puglia e Basilicata.

Rocco PALESE (FI-PdL) sottolinea che
la Regione Basilicata non detiene più al-
cuna quota del citato acquedotto.
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Federica DAGA (M5S) ritiene che il
contenuto del subemendamento in esame
sia irrilevante alla luce delle dichiarazioni
del ministro Del Rio in ordine alla pros-
sima privatizzazione di tutte le società
partecipate.

Marco CAUSI (PD) nel fare presente di
aver fatto la campagna referendaria per i
due « sì », rileva che la ricostruzione che
viene fatta dei referendum non corri-
sponde al vero in quanto tali referendum,
nell’abrogare alcune disposizioni, hanno
ripristinato la normativa previgente che
prevede per le società tre modelli ossia
quello in house, quello ad evidenza pub-
blica e quello misto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Busin 0.7.141.1.

Raffaella MARIANI (PD), intervenendo
sull’emendamento 7.141 del relatore, ri-
tiene che esso smentisca chiaramente le
dichiarazioni dei giorni precedenti ri-
guardo alla volontà del governo di priva-
tizzare l’acqua. Osserva che si è voluto
interpretare in modo pregiudiziale ed er-
rato l’articolo 7 del decreto-legge che in
nessun modo prevede la privatizzazione
del servizio idrico, come dimostra l’emen-
damento 7.141 che afferma che tale pri-
vatizzazione non è possibile neanche per
l’acquedotto pugliese.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), in
riferimento all’intervento della collega Ma-
riani, non ritiene che ci sia stata alcuna
interpretazione errata rispetto alla volontà
contenuta nell’articolo 7, come dimostrano
le proteste di numerose associazioni che
hanno proclamato una manifestazione per
la giornata di domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 7.141 del rela-
tore e Arlotti 7.10 (vedi allegato 5).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-

mento Grimoldi 7.86: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Chiara BRAGA (PD), relatore, interve-
nendo sull’emendamento Marroni 7.4, pre-
cisa che la riformulazione da lei proposta
dell’emendamento è volta a sopprimere, al
comma 1, l’intero numero 3 della lettera
e), considerato che la soppressione par-
ziale prevista dall’emendamento farebbe
rivivere la norma originaria del decreto
legislativo n. 152 del 2006.

Il sottosegretario Silvia VELO esprime
parere favorevole sull’emendamento Mar-
roni 7.4, come riformulato.

Umberto MARRONI (PD) accetta la
riformulazione del proprio emendamento
7.4 proposta dal relatore.

Massimiliano MANFREDI (PD) dichiara
di voler sottoscrivere l’emendamento Mar-
roni 7.4 come riformulato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Marroni 7.4 (nuova formulazione) (vedi
allegato 5).

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Matarrese 7.46: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Federica DAGA (M5S), nell’illustrare
l’emendamento a propria prima firma
7.114, ricorda che le infrastrutture idriche
sono pubbliche e il loro uso è gratuito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Daga 7.114.

Giuseppe DE MITA (PI) ritira il proprio
emendamento 7.128, evidenziando tuttavia
che esso intendeva mettere in luce una
incongruenza contenuta nel codice am-
bientale che prevede il pagamento di un
canone da parte del gestore soltanto lad-
dove le infrastrutture idriche siano di
proprietà di una società patrimoniale. Os-
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serva che il mancato pagamento del ca-
none da parte del gestore nel caso in cui
il comune non abbia conferito le infra-
strutture ad una società patrimoniale può
costituire un incentivo alla costituzione di
dette società.

Ermete REALACCI, presidente, con-
corda con la necessità di fare una rifles-
sione sul tema evidenziato dal collega De
Mita.

Davide CRIPPA (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, evidenzia che nella
precedente votazione hanno votato due
componenti del Partito democratico, uno
in sostituzione dell’altro; invita quindi la
presidenza ad effettuare una verifica.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il collega Crippa per la segnalazione e
invita il capogruppo del Partito Democra-
tico a verificare le sostituzioni.

Enrico BORGHI (PD) fa presente di
aver sostituito all’inizio della seduta la
collega Covello con il collega Causi, a
causa di un impegno temporaneo della
prima e di non essersi accorto della suc-
cessiva presenza contemporanea dei due
colleghi.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
alla collega Covello che la sostituzione
s’intende per l’intera seduta e che quindi
lei non ha diritto alla votazione.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira
l’emendamento a propria firma 7.41.

Ermete REALACCI, presidente, propone
che l’emendamento De Mita 7.131 venga
accantonato per permettere al relatore di
presentare una proposta di riformula-
zione.

La Commissione concorda.

Angelo Antonio D’AGOSTINO (SCpI), in
qualità di cofirmatario, ritira l’emenda-
mento Matarrese 7.47.

Giuseppe DE MITA (PI) ritira l’emen-
damento a propria firma 7.129.

Angelo Antonio D’AGOSTINO (SCpI), in
qualità di cofirmatario, ritira l’emenda-
mento Matarrese 7.48.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Culotta 7.16: s’intende che vi abbia
rinunciato.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira
l’emendamento a propria firma 7.40.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), di-
chiara di condividere la finalità dell’emen-
damento Pellegrino 7.69. Osserva al ri-
guardo che il pagamento del gestore
uscente rischia di agevolare società private
e che l’emendamento, istituendo un fondo
che può essere utilizzato da parte di
gestori pubblici, inserisce una tutela in tal
senso.

Giovanni PAGLIA (SEL) evidenzia che
tali operazioni si fanno con capitale di
debito sia per le società pubbliche che
quelle private e fa presente che attraverso
l’istituzione di un fondo pubblico, verreb-
bero eliminati oneri aggiuntivi quali ad
esempio gli interessi. Invita quindi i col-
leghi della Commissione a votare in senso
favorevole su tale emendamento.

Umberto MARRONI (PD) ritiene che
l’unica difficoltà potrà essere il valore di
rimborso da corrispondere al gestore
uscente ma ricorda che la gestione del
passaggio è demandata all’Autorità di re-
golazione e alle regioni. Riguardo al me-
rito dell’emendamento giudica opportuno
che l’istituzione di un eventuale Fondo sia
valutata nella prossima legge di stabilità.

Giovanni PAGLIA (SEL) preannuncia la
presentazione in Assemblea di un ordine
del giorno che riprenda i contenuti del-
l’emendamento Pellegrino 7.69.

Ermete REALACCI, presidente, ritiene
utile che la Commissione svolga una ri-
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flessione sui temi posti dall’emendamento,
valutando la possibilità di farne confluire
i contenuti in una risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Pellegrino 7.69.

Chiara BRAGA (PD), relatore, invita i
presentatori a ritirare l’emendamento Za-
ratti 7.73 in quanto i contenuti sono di
fatto contenuti nel successivo emenda-
mento Bratti 7.21, come riformulato.

Giovanni PAGLIA (SEL) pur concor-
dando sul fatto che i due emendamenti
citati dal relatore perseguono lo stesso
obiettivo, osserva che l’emendamento Za-
ratti 7.73 contiene all’ultimo periodo una
previsione non contenuta nell’emenda-
mento Bratti 7.21, con la quale si prevede
che sia data priorità alla delocalizzazione
delle infrastrutture e degli edifici che sono
stati causa di dissesto idrogeologico. Invita
quindi il relatore ad integrare l’emenda-
mento Bratti 7.21 in tal senso.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), sot-
toscrive, a nome del proprio gruppo,
l’emendamento Zaratti 7.73, associandosi
alle considerazioni del collega Paglia. Os-
serva infatti che l’ultimo periodo di tale
proposta emendativa individua una prio-
rità ineludibile e che è necessaria la de-
localizzazione cui faceva riferimento il
collega Paglia.

Chiara BRAGA (PD), relatore, ritiene la
formulazione dell’ultimo periodo del-
l’emendamento Zaratti 7.73 assai generica.
Al riguardo osserva che non in tutti i casi
è possibile individuare le infrastrutture e
gli edifici che sono causa del dissesto
idrogeologico.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritiene
opportuno che vengano individuate le
priorità degli interventi e in tal senso
chiede al relatore di valutare una possibile
integrazione dell’emendamento Bratti
7.21.

Giovanni PAGLIA (SEL), in riferimento
alle valutazioni del relatore, osserva che si
potrebbe procedere alla delocalizzazione
di infrastrutture ed edifici che siano causa
dell’evento nel solo caso in cui sia possibile
la loro individuazione.

Ermete REALACCI, presidente, propone
di accantonare l’emendamento Bratti 7.21.

La Commissione concorda.

Roger DE MENECH (PD) ritira l’emen-
damento 7.26 a propria firma, preannun-
ciando la presentazione in Assemblea di
un ordine del giorno che ne riprende i
contenuti.

Chiara BRAGA (PD), relatore, fa pre-
sente che la riformulazione dell’emenda-
mento Giovanna Sanna 7.13 è volta ad
inserirne il contenuto al comma 1, lettera
h), punto 2), piuttosto che al comma 2, al
quale l’emendamento è riferito.

Giovanna SANNA (PD) accoglie la ri-
formulazione proposta dal relatore.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira
l’emendamento a propria firma 7.41.

Ermete REALACCI, presidente, propone
che l’emendamento De Mita 7.131 venga
accantonato per permettere al relatore di
presentare una proposta di riformula-
zione.

La Commissione concorda.

Angelo Antonio D’AGOSTINO (SCpI), in
qualità di cofirmatario, ritira l’emenda-
mento Matarrese 7.47.

Giuseppe DE MITA (PI) ritira l’emen-
damento a propria firma 7.129.

Angelo Antonio D’AGOSTINO (SCpI), in
qualità di cofirmatario, ritira l’emenda-
mento Matarrese 7.48.

Ermete REALACCI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
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damento Culotta 7.16: s’intende che vi
abbia rinunciato.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) ritira
l’emendamento a propria firma 7.40.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), di-
chiara di condividere la finalità dell’emen-
damento Pellegrino 7.69. Osserva al ri-
guardo che il pagamento del gestore
uscente rischia di agevolare società private
e che l’emendamento, istituendo un fondo
che può essere utilizzato da parte di
gestori pubblici inserisce una tutela in tal
senso.

Giovanni PAGLIA (SEL) evidenzia che
tali operazioni si fanno con capitale di
debito sia per le società pubbliche che
quelle private e fa presente che attraverso
l’istituzione di un fondo pubblico, come
prevede l’emendamento, sarebbero elimi-
nati oneri aggiuntivi quali ad esempio gli
interessi. Invita quindi i colleghi della
Commissione a votare in senso favorevole.

Umberto MARRONI (PD) ritiene che
l’unica difficoltà potrà essere il valore di
rimborso da corrispondere al gestore
uscente ma ricorda che la gestione del
passaggio è demandata all’Autorità di re-
golazione e alle regioni. Riguardo al me-
rito dell’emendamento giudica opportuno
che l’istituzione di un eventuale Fondo sia
valutata nella prossima legge di stabilità.

Giovanni PAGLIA (SEL) preannuncia la
presentazione in Assemblea di un ordine
del giorno che riprenda i contenuti del-
l’emendamento Pellegrino 7.69.

Ermete REALACCI, presidente, ritiene
utile che la Commissione svolga una ri-
flessione sui temi posti dall’emendamento,
valutando la possibilità di farne confluire
i contenuti in una risoluzione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pellegrino 7.69.

Chiara BRAGA (PD), relatore, invita i
presentatori a ritirare l’emendamento Za-

ratti 7.73 in quanto i contenuti sono di
fatto riproposti nel successivo emenda-
mento Bratti 7.21, come riformulato.

Giovanni PAGLIA (SEL) pur concor-
dando sul fatto che i due emendamenti
citati dal relatore perseguono lo stesso
obiettivo, osserva che l’emendamento Za-
ratti 7.73 contiene all’ultimo periodo una
previsione non contenuta nell’emenda-
mento Bratti 7.21, con la quale si prevede
che sia data priorità alla delocalizzazione
delle infrastrutture e degli edifici che sono
stati causa di dissesto idrogeologico e in-
vita quindi il relatore ad integrare l’emen-
damento Bratti 7.21 in tal senso.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), sot-
toscrive a nome del proprio gruppo
l’emendamento Zaratti 7.73, associandosi
alle considerazioni del collega Paglia. Os-
serva infatti che l’ultimo periodo di tale
proposta emendativa individua una prio-
rità ineludibile e che è necessaria la de-
localizzazione cui faceva riferimento il
collega Paglia.

Chiara BRAGA (PD), relatore, ritiene la
formulazione dell’ultimo periodo del-
l’emendamento Zaratti 7.73 assai generica.
Al riguardo osserva che non in tutti i casi
è possibile individuare le infrastrutture e
gli edifici che sono causa del dissesto
idrogeologico.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) ritiene
opportuno che vengano individuate le
priorità degli interventi e in tal senso
chiede al relatore di valutare una possibile
integrazione dell’emendamento Bratti
7.21.

Giovanni PAGLIA (SEL) in riferimento
alle valutazioni del relatore osserva che si
potrebbe procedere alla delocalizzazione
di infrastrutture ed edifici che siano causa
dell’evento nel solo caso in cui sia possibile
la loro individuazione.

Ermete REALACCI, presidente, propone
di accantonare l’emendamento Bratti 7.21.

La Commissione concorda.

Martedì 14 ottobre 2014 — 484 — Commissione VIII



Roger DE MENECH (PD) ritira l’emen-
damento 7.26 a propria firma, preannun-
ciando la presentazione in Assemblea di
un ordine del giorno che ne riprende i
contenuti.

Chiara BRAGA (PD), relatore, fa pre-
sente che la riformulazione dell’emenda-
mento Giovanna Sanna 7.13 è volta ad
inserirne il contenuto al comma 1, lettera
h), punto 2), piuttosto che al comma 2, al
quale l’emendamento è riferito.

Giovanna SANNA (PD) accoglie la ri-
formulazione proposta dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Giovanna Sanna 7.13 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 5).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che gli identici emendamenti Pellegrino
7.71, Abrignani 7.36, D’Agostino 7.53 ed
Arlotti 7.7 risultano preclusi dall’approva-
zione dell’emendamento 7.145 del relatore.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento Terzoni 7.124 relativo
alle tecniche di ingegneria naturalistica,
chiedendo alla relatrice di rivedere il pa-
rere contrario espresso sull’emendamento.

Chiara BRAGA (PD), relatore, osserva
che non ritiene opportuno inserire una
norma di carattere ordinamentale, come
quella contenuta nell’emendamento Ter-
zoni 7.124, in un provvedimento d’ur-
genza.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) sotto-
linea come non tutto il contenuto del
provvedimento rivesta carattere di ur-
genza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Terzoni 7.124.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
precluso l’emendamento Daga 7.120 e
chiede al collega Latronico se intenda

aderire all’invito al ritiro formulato dal
relatore relativamente agli identici emen-
damenti Distaso 7.138 e Palese 7.43, dei
quali è cofirmatario.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL), pur ma-
nifestando la volontà di ritirare entrambi
gli emendamenti dei quali è cofirmatario,
si dichiara preoccupato dell’attuale formu-
lazione del comma 8 dell’articolo 7, il
quale prevede una diversa destinazione
territoriale delle risorse del Fondo svi-
luppo e coesione per gli anni 2007-2013.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) sotto-
scrive gli identici emendamenti Distaso
7.138 e Palese 7.43, dichiarando di con-
dividerne le finalità.

Tino IANNUZZI (PD) sottoscrive gli
identici emendamenti Distaso 7.138 e Pa-
lese 7.43, osservando che la norma di cui
all’articolo 7, comma 8, tratta una que-
stione di grande rilevanza. Ricorda infatti
che sono stanziati 110 milioni di euro per
fronteggiare situazioni di criticità e di
massima urgenza nelle aree metropolitane
per realizzare opere di sistemazione
idraulica, di convogliamento e trattamento
delle acque reflue urbane in alcune aree
urbane, a cominciare da quelle di Napoli
e Bari, destinatarie di una recentissima
procedura di infrazione comunitaria. Ri-
leva come l’utilizzazione del Fondo svi-
luppo e coesione 2007-2013 debba rispet-
tare il riparto territoriale fra le differenti
zone del Paese previsto dalla legge. Per-
tanto chiede al Governo di fornire alla
Commissione tutti i dati relativi alla uti-
lizzazione del Fondo stesso. Infine sotto-
linea che, ai sensi del comma 9 dell’arti-
colo 7, il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e la Strut-
tura di missione contro il dissesto idro-
geologico debbono operare il riparto ter-
ritoriale delle risorse per gli interventi
relativi alla mitigazione del dissesto idro-
geologico, assicurando, per le risorse co-
perte dal Fondo sviluppo e coesione, il
rispetto delle quote fra Regioni dell’obiet-
tivo 1 del Mezzogiorno ed il Centro-Nord.
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Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO, sottolineando che il Governo ha
ben presente la ripartizione territoriale
delle risorse del Fondo sviluppo e coesione
2007-2013, assicura che verranno forniti
alla Commissione tutti i dati relativi al-
l’utilizzazione del Fondo stesso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge gli identici emen-
damenti Distaso 7.138 e Palese 7.43.

Alessandro BRATTI (PD) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento a sua
firma 7.21, precedentemente accantonato,
proposta dal relatore.

Filiberto ZARATTI (SEL) ritira l’emen-
damento a sua prima firma 7.73 e sotto-
scrive, insieme ai colleghi Paglia e Pelle-
grino, l’emendamento Bratti 7.21 (Nuova
formulazione).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Bratti 7.21 (Nuova formulazione) (vedi al-
legato 5).

Chiara BRAGA (PD), relatrice, propone
di riformulare l’emendamento De Mita
7.131 nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Giuseppe DE MITA (PI) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento a sua
firma 7.131 proposta dal relatore.

Il Sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO concorda con la riformulazione
proposta dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
De Mita 7.131 (Nuova formulazione).

Claudia MANNINO (M5S) illustra il
subemendamento a sua prima firma
0.7.143.2, evidenziando che lo stesso rac-
coglie una sollecitazione del presidente
dell’ANAC Raffaele Cantone.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Mannino 0.7.143.2.

Claudia MANNINO (M5S) illustra il
subemendamento a sua prima firma
0.7.143.3, simile al precedente, raccoman-
dandone l’approvazione.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) rac-
comanda l’approvazione del subemenda-
mento Mannino 0.7.143.3, evidenziando
che a volte la semplificazione coincide con
la riduzione dei controlli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Mannino 0.1.143.3; approva quindi
l’emendamento 7.143 del relatore (vedi
allegato 5).

Davide CRIPPA (M5S) chiede maggiore
controllo sull’esercizio del voto da parte
dei deputati che partecipano alla seduta in
sostituzione di componenti della Commis-
sione.

Ermete REALACCI, presidente, rassi-
cura che procederà a tale controllo.

Claudia MANNINO (M5S) illustra il
subemendamento a sua prima firma
0.7.144.1, che si riferisce alle gestioni com-
missariali di Calabria e Basilicata, rece-
pendo un suggerimento del presidente del-
l’ANAC Cantone.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge il subemenda-
mento Mannino 0.7.144.1.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) evi-
denzia, in relazione alle disposizioni di cui
all’emendamento 7.144 della relatrice, di-
retto a stanziare fondi per il sisma che ha
colpito la Basilicata e la Calabria, la ca-
renza dei prescritti requisiti dell’urgenza,

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
7.144 del relatore (vedi allegato 5).
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Massimiliano MANFREDI (PD) sotto-
scrive il subemendamento Zaratti
0.7.146.1.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL) osserva
che sarebbe opportuno acquisire il parere
della Commissione Bilancio prima di pro-
cedere alla votazione del subemendamento
Zaratti 0.7.146.1.

Ermete REALACCI, presidente, ap-
prezza l’osservazione del collega Latro-
nico.

Chiara BRAGA (PD), relatore, osserva
che le somme alle quali fa riferimento il
proprio emendamento 7.146 sono quelle
previste dall’attuale ciclo del Fondo svi-
luppo e coesione.

Giovanni PAGLIA (SEL) ritiene che il
subemendamento Zaratti 0.7.146.1 non
presenti problemi di copertura, essendo
una disposizione a carattere previsionale.

Claudia MANNINO (M5S) ritiene che
sarebbe stata opportuna una verifica pre-
ventiva dei profili finanziari del subemen-
damento in esame, in stretto collegamento
con la Commissione V e con il Ministero
competente. Ritiene illogico che si proceda
all’approvazione di un emendamento sul
quale la Commissione Bilancio potrebbe
esprimere parere contrario durante la
prosecuzione dell’iter del provvedimento.

Carlo SIBILIA (M5S) invita i gruppi
della maggioranza ad avere maggiore con-
sapevolezza del contenuto delle proposte
emendative presentate, soprattutto laddove
presentino coperture finanziarie impro-
prie. Ritiene che questo modo di agire
possa alimentare pericolose aspettative
nell’opinione pubblica, come avvenuto, ad
esempio, per la cosiddetta questione
« quota 96 ».

Giovanni PAGLIA (SEL) giudica para-
dossale che a sollevare tale questione sia
l’opposizione, considerato che il gruppo
del Partito democratico ormai ha sotto-
scritto la proposta emendativa in que-

stione e si assumerà pertanto le respon-
sabilità di una simile scelta.

Davide CRIPPA (M5S) ritiene impor-
tante svolgere una verifica sui profili di
natura finanziaria della proposta emenda-
tiva in esame, al fine di evitare successivi
rilievi da parte della Commissione bilan-
cio.

Ermete REALACCI, presidente, ritiene
che il problema del sottodimensionamento
delle risorse della protezione civile sia
reale e richieda di essere affrontato.

Filiberto ZARATTI (SEL) si dichiara
contrario ad un preventivo controllo da
parte della Commissione Bilancio, che po-
trebbe precludere lo svolgimento di un
dibattito in sede referente.

Carlo SIBILIA (M5S) ritiene che una
preventiva « bollinatura » da parte della
Commissione Bilancio sia giustificata dal-
l’attuale situazione politico-istituzionale,
che prevede il principio costituzionale del
pareggio di bilancio dello Stato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, il subemendamento Zaratti
0.7.146.1 e l’emendamento 7.146 del rela-
tore (vedi allegato 5).

Chiara BRAGA (PD), relatore, con-
ferma, nel passare all’esame delle propose
emendative relative all’articolo 33 prece-
dentemente accantonate, l’invito al ritiro
sull’emendamento Pellegrino 33.48, espri-
mendo altrimenti, nel caso in cui il pro-
ponente insista per la votazione, parere
contrario.

Il sottosegretario Silvia VELO esprime
parere conforme a quello del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge quindi l’emenda-
mento Pellegrino 33.48.

Chiara BRAGA (PD), relatore, invita al
ritiro del subemendamento Palmieri
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0.6.55.2, precisando che altrimenti il pa-
rere si intenderebbe contrario. Esprime
parere favorevole sui subemendamenti
Bargero 0.6.55.6, Abrignani 0.6.55.3, Vi-
gnali 0.6.55.4 e Caparini 0.6.55.7, a con-
dizione che siano riformulati. Invita al
ritiro dei subemendamenti De Rosa
0.6.55.5, Rubinato 0.6.55.8, De Rosa
0.6.55.9, Scotto 0.6.55.10, De Mita
0.6.55.11, nonché degli identici subemen-
damenti Bargero 0.6.55.12, Abrignani
0.6.55.13, Vignali 0.6.55.14, Caparini
0.6.55.15 e del subemendamento De Rosa
0.6.55.16, precisando che altrimenti il pa-
rere si intenderebbe contrario. Esprime
quindi parere favorevole sul subemenda-
mento Coppola 0.6.55.17, mentre invita al
ritiro sui subemendamenti Palmieri
0.6.55.18, degli identici subemendamenti
Bargero 0.6.55.19, Abrignani 0.6.55.20, Vi-
gnali 0.6.55.21, Caparini 0.6.55.22, Pal-
mieri 0.6.55.23, precisando che altrimenti
il parere si intenderebbe contrario.
Esprime parere favorevole sul subemen-
damento 0.6.55.24, a condizione che sia
riformulato. Invita quindi al ritiro dei
subemendamenti Liuzzi 0.6.55.25,
0.6.55.26, 0.6.55.27 e 0.6.55.28, mentre
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Dorina Bianchi 0.6.55.29. Invita
quindi al ritiro dei subemendamenti De
Rosa 0.6.55.30, degli identici subemenda-
menti Liuzzi 0.6.55.31, Mannino 0.6.55.32,
Pellegrino 0.6.55.33 e Liuzzi 0.6.55.34, dei
subemendamenti Mannino 0.6.55.35, Do-
rina Bianchi 0.6.55.36, Castiello 0.6.55.37,
Rubinato 0.6.55.38, precisando che altri-
menti il parere si intenderebbe contrario.
Esprime quindi parere favorevole sul su-
bemendamento Vignali 0.6.55.39, mentre
invita al ritiro degli identici subemenda-
menti Vignali 0.6.55.51 e Caparini
0.6.55.40, precisando che altrimenti il pa-
rere si intenderebbe contrario. Propone, al
fine di evitare problemi di coordinamento
del testo, di accantonare gli identici sube-
mendamenti Bergamini 0.6.55.49, Vignali
0.6.55.50, Caparini 0.6.55.41, nonché gli
identici subemendamenti Martinelli
0.6.55.45 e Palmieri 0.6.55.46.

Esprime parere favorevole sugli identici
subemendamenti Liuzzi 0.6.55.42 e

0.6.55.43, sul subemendamento Castiello
0.6.55.44. Esprime quindi parere contrario
sul subemendamento Palmieri 0.6.55.47,
mentre esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Palmieri 0.6.55.48. Racco-
manda infine l’approvazione del suo
emendamento 6.55.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) chiede
alla presidenza di far rispettare le regole
del decoro all’interno dell’aula, facendo
presente che alcuni deputati non indos-
sano la giacca.

Matteo BRAGANTINI (LNA) si associa
alla richiesta del deputato De Rosa.

Enrico BORGHI (PD) dichiara di voler
sottoscrivere gli emendamenti del gruppo
del Nuovo centrodestra.

Matteo BRAGANTINI (LNA) fa notare
che il subemendamento Palmieri 0.6.55.46,
limitatamente alla parte relativa al comma
5-quater presenta un contenuto analogo a
quello degli identici subemedamenti Ber-
gamini 0.6.55.49, Vignali 0.6.55.50 e Ca-
parini 0.6.55.41, accantonati dal relatore.

Paolo COPPOLA (PD) ritiene che il
subemendamento Palmieri 0.6.55.46 sia
diverso dagli identici subemendamenti
Bergamini 0.6.55.49, Vignali 0.6.55.50, Ca-
parini 0.6.55.41.

Claudia MANNINO (M5S) ritiene ne-
cessario fare chiarezza su tale questione,
al fine di evitare problemi in sede di
coordinamento del testo.

Davide CRIPPA (M5S) ritiene oppor-
tuno richiedere una puntuale verifica, da
parte del relatore, sulla questione sollevata
dall’onorevole Bragantini.

Ermete REALACCI, presidente, propone
di sospendere brevemente la seduta per
consentire al relatore di svolgere i neces-
sari approfondimenti.

La Commissione consente.
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La seduta, sospesa alle 0.55, riprende
all’1.20.

Ermete REALACCI, presidente, propone
di aggiornare i lavori alla seduta di do-
mani.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) chiede
che la Commissione possa ricevere domani
una delegazione di cittadini che intendono
manifestare le loro opinioni in relazione al
provvedimento in esame.

Ermete REALACCI, presidente, nel di-
chiarare di condividere la proposta del

collega De Rosa, comunica che la seduta
della Commissione sarà convocata domani
alle 12.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina all’1.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 313 del 13 otto-
bre 2014, a pagina 17, ventunesima riga, le
parole: « 43.025 » devono intendersi sosti-
tuite dalle seguenti: «43.026 ».
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ALLEGATO 1

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-
ficazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive (C. 2629 Governo).

EMENDAMENTI 7.145 e 42.37 DELLA RELATRICE E 7.146, 7.195,
42.36, 43.29, 43.28 e 43.30 DEL GOVERNO, CON I RELATIVI

SUBEMENDAMENTI

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 7. 145.
DELLA RELATRICE.

All’emendamento del relatore 7. 145,
numero 1), sopprimere il primo periodo.

0. 7. 145. 4. Daga, Terzoni, Segoni, Zo-
lezzi, De Rosa, Busto, Micillo, Vigna-
roli.

All’emendamento del relatore 7. 145,
sopprimere il punto n. 2.

0. 7. 145. 8. Daga, Terzoni, Segoni, Zo-
lezzi, De Rosa, Busto, Micillo, Vigna-
roli.

All’emendamento del relatore, 7. 145,
punto 2), sostituire le parole: sessanta
giorni con le seguenti: novanta giorni e
sopprimere le parole: ponendo le relative
spese a carico dell’ente inadempiente. Si
applica quanto previsto dagli ultimi due
periodi dell’articolo 172, comma 4.

* 0. 7. 145. 11. Pellegrino, Zaratti.

All’emendamento 7. 145, punto 2), ap-
portare le seguenti modifiche:

1) le parole: « sessanta giorni » sono
sostituite con le seguenti: « novanta
giorni »;

2) sopprimere le seguenti parole: « po-
nendo le relative spese a carico dell’ente
inadempiente. Si applica quanto previsto
dagli ultimi due periodi dell’articolo 172,
comma 4 ».

* 0. 7. 145. 12. De Mita.

All’emendamento del relatore 7. 145,
punto 2), sostituire le parole: sessanta
giorni ovunque ricorrano con le seguenti:
novanta giorni.

0. 7. 145. 13. Busin, Grimoldi.

All’emendamento del relatore 7. 145, al
punto 2, sopprimere le parole da: ponendo
a: inadempiente.

0. 7. 145. 14. Daga, Terzoni, Segoni, Zo-
lezzi, De Rosa, Busto, Micillo, Vigna-
roli.

All’emendamento del relatore 7. 145,
punto 2), sopprimere il periodo: Si applica
quanto previsto dagli ultimi due periodi
dell’articolo 172, comma 4.

0. 7. 145. 15. Busin, Grimoldi.

All’emendamento del relatore 7. 145,
nella parte consequenziale, capoverso 1),
dopo le parole: minore densità di popola-
zione aggiungere le parole: Il programma
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degli interventi, commisurato all’intera ge-
stione, specifica gli obiettivi da realizzare,
indicando le infrastrutture a tal fine pro-
grammate e i tempi di realizzazione.

0. 7. 145. 16. Daga, De Rosa, Segoni,
Zolezzi, Terzoni, Micillo, Vignaroli,
Mannino.

Nella parte consequenziale sopprimere il
capoverso 2.

0. 7. 145. 18. Daga, De Rosa, Segoni,
Zolezzi, Terzoni, Micillo, Vignaroli,
Mannino.

Nella parte consequenziale sopprimere il
capoverso 4.

0. 7. 145. 21. Daga, Terzoni, Segoni, Zo-
lezzi, De Rosa, Busto, Micillo, Vigna-
roli.

Nella parte consequenziale sostituire il
capoverso 4, con il seguente:

3) Al comma 6 sopprimere il secondo
periodo.

0. 7. 145. 22. Mannino, Nuti, Di Bene-
detto, Colonnese, Busto, Daga, De Rosa,
Micillo, Segoni, Terzoni, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Nella parte consequenziale, sostituire il
capoverso 4 con il seguente: Al comma 6
sopprimere l’ultimo periodo.

0. 7. 145. 24. Grillo, Mannino, Busto,
Daga, De Rosa, Micillo, Segoni, Terzoni,
Vignaroli, Zolezzi.

All’emendamento 7.145 del relatore,
nella parte consequenziale, al capoverso 3),
dopo le parole: di tutti i soggetti pubblici
e privati, inserire le seguenti parole: nel
rispetto delle procedure ad evidenza pub-
blica di cui a decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 26. Matarrese.

All’emendamento 7.145 del relatore nella
parte consequenziale, al capoverso 3), dopo
le parole: di tutti i soggetti pubblici e
privati, inserire le seguenti parole: nel ri-
spetto delle procedure ad evidenza pub-
blica di cui a decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 27. Dorina Bianchi, Tancredi,
Piso.

All’emendamento 7.145 del relatore nella
parte consequenziale, al capoverso 3), dopo
le parole: di tutti i soggetti pubblici e
privati, inserire le seguenti parole: nel ri-
spetto delle procedure ad evidenza pub-
blica di cui a decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 28. Abrignani.

All’emendamento 7.145 del relatore nella
parte consequenziale, al capoverso 3), dopo
le parole: di tutti i soggetti pubblici e
privati, inserire le seguenti parole: nel ri-
spetto delle procedure ad evidenza pub-
blica di cui a decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 30. Busin, Grimoldi.

All’emendamento 7.145 del relatore nella
parte consequenziale, al capoverso 3), dopo
le parole: di tutti i soggetti pubblici e
privati, inserire le seguenti parole: nel ri-
spetto delle procedure ad evidenza pub-
blica di cui a decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 36. Mariani.

All’emendamento 7.145 del relatore nella
parte consequenziale, capoverso 4), soppri-
mere la lettera c).

0. 7. 145. 31. Mannino, Daga, De Rosa,
Busto, Mannino, Segoni, Terzoni, Zo-
lezzi, Vignaroli.
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Nella parte consequenziale sostituire il ca-
poverso 5) con il seguente: Al comma 7, primo
periodo, sostituire le parole: 30 settembre
2014 con le seguenti: 31 dicembre 2014.

0. 7. 145. 35 Grillo, Mannino, Busto,
Daga, De Rosa, Micillo, Segoni, Terzoni,
Vignaroli, Zolezzi.

Nella parte consequenziale sostituire il
punto 5) con il seguente:

Al comma 7, sostituire le parole: su
proposta del Ministro dell’ambiente è at-
tivata con le seguenti: il Ministro dell’am-
biente verifica lo stato di attuazione degli
Accordi di Programma Quadro per la
depurazione delle acque reflue sottoscritti
per l’utilizzazione dei fondi della Delibera
CIPE n. 60/2012 e, in caso di mancato
esercizio dei poteri sostitutivi previsti dagli
stessi Accordi di Programma, attiva.

0. 7. 145. 33 Mannino, Nuti, Di Bene-
detto, Colonnese, Busto, Daga, De Rosa,
Micillo, Segoni, Terzoni, Vignaroli, Zo-
lezzi.

All’emendamento 7. 145 del relatore,
nella parte consequenziale punto 5, lettera
a), sostituire la parola: dicembre con: ot-
tobre.

Conseguentemente, allo stesso punto 5,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) sostituire le parole: « su proposta
del Ministro dell’ambiente è attivata con
le seguenti: « il Ministro dell’ambiente ve-
rifica lo stato di attuazione degli Accordi
di Programma Quadro per la depurazione
delle acque reflue sottoscritti per l’utiliz-
zazione dei fondi della Delibera CIPE
n.60/2012 e, in caso di mancato esercizio
dei poteri sostitutivi previsti dagli stessi
Accordi di Programma, attiva ».

0. 7. 145. 32 Mannino, Daga, De Rosa,
Busto, Mannino, Segoni, Terzoni, Zo-
lezzi, Vignaroli.

Nella parte consequenziale, al punto 5),
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) sopprimere l’ultimo periodo.

0. 7. 145. 29 Zaratti, Pellegrino.

Sostituire il punto 7) con il seguente:

« 7) Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle Regioni a statuto
speciale e alle Province autonome di
Trento e Bolzano nel rispetto dei rispettivi
statuti e delle relative norme di attua-
zione ».

0. 7. 145. 34 Alfreider, Gebhard, Plang-
ger, Schullian, Ottobre.

Al comma 1, sostituire la lettera b),
sostituire i numeri 1), 2) con i seguenti:

1) al comma 1 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Le Regioni che non
hanno individuato gli Enti di governo
dell’ambito provvedono, con delibera, en-
tro il termine perentorio del 31 dicembre
2014. Decorso inutilmente tale termine si
applica l’articolo 8 della legge 5 giugno
2003, n. 131 di attuazione dell’articolo 120
della Costituzione sul potere sostitutivo.
Gli enti locali ricadenti nel medesimo
ambito ottimale partecipano obbligatoria-
mente all’ente di governo dell’ambito, in-
dividuato dalla competente regione per
ciascun ambito territoriale ottimale, al
quale è trasferito l’esercizio delle compe-
tenze ad essi spettanti in materia di ge-
stione delle risorse idriche, ivi compresa la
programmazione delle infrastrutture idri-
che di cui all’articolo 143, comma 1. »;

2) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

1-bis. Qualora gli enti locali non ade-
riscano agli enti di governo dell’ambito
individuati ai sensi del comma 1 entro il
termine fissato dalle regioni e dalle pro-
vince autonome, e comunque non oltre
sessanta giorni dalla delibera di individua-
zione, il Presidente della regione esercita,
previa diffida all’ente locale ad adempiere
entro sessanta giorni dalla delibera di
individuazione, i poteri sostitutivi, po-
nendo le relative spese a carico dell’ente
inadempiente. Si applica quanto previsto
dagli ultimi due periodi dell’articolo 172,
comma 4. »;
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Conseguentemente al comma 1 dopo la
lettera b) inserire la seguente:

1) b-bis. All’articolo 149, al comma 3, il
primo periodo è sostituito dal seguente: « il
programma degli interventi individua le
opere di manutenzione straordinaria e le
nuove opere da realizzare, compresi gli
interventi di adeguamento di infrastrut-
ture già esistenti, necessarie al raggiungi-
mento almeno dei livelli minimi di servi-
zio, nonché al soddisfacimento della com-
plessiva domanda dell’utenza tenuto conto
di quella collocata nelle zone montane e/o
a minore densità di popolazione ».

2) al comma 1, lettera i), dopo il capo-
verso comma 3, è aggiunto il seguente:

3-bis. Entro il 31 dicembre 2014, e,
negli anni successivi, entro il 30 giugno e
il 31 dicembre di ogni anno, l’Autorità per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico
presenta al Parlamento una relazione re-
lativa al rispetto delle prescrizioni disposte
dal decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modifiche ed integra-
zioni, ed in particolare: a) a carico delle
Regioni, per la costituzione degli Enti di
governo dell’ambito; b) a carico degli Enti
di governo dell’ambito, per l’affidamento
del servizio idrico integrato; c) a carico
degli Enti Locali, in relazione alla parte-
cipazione agli Enti di governo dell’ambito
e in merito all’affidamento in concessione
d’uso gratuito delle infrastrutture del ser-
vizio idrico integrato ai gestori affidatari
del servizio.

3) al comma 4, dopo le parole: per la
disciplina dei relativi rapporti sono ag-
giunte le seguenti: di tutti i soggetti pubblici
e privati ivi comprese.

4) al comma 6, apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire le parole: « della depu-
razione delle acque » con le seguenti: « con
idrico »;

b) riformulare: « aggiungere dopo le
parole: « o urbanistico » le parole: « ovvero
situazioni di inerzia del soggetto attua-
tore ».

c) sostituire le parole: « Restano
ferme le previsioni della stessa delibera
CIPE n. 60/12 relative al monitoraggio, alla
pubblicità, alla assegnazione del codice
unico di progetto e, ad esclusione dei
termini alle modalità attuative » con le
altre: « Per quanto non diversamente pre-
visto dal presente comma restano ferme le
previsioni della stessa delibera CIPE n. 60/
2012 e della Delibera CIPE 21/2014 rela-
tive al monitoraggio, alla pubblicità, alla
assegnazione del codice unico di progetto
e, ad esclusione dei termini, alle modalità
attuative ».

5) al comma 7, apportare le seguenti
modifiche;

a) sostituire le parole: « entro il 30
settembre 2014 » con: « entro il 31 dicem-
bre 2014 »;

b) sostituire le parole: « è attivata la
procedura di esercizio del potere sostitu-
tivo del Governo » con le altre: « può
essere attivata la procedura di esercizio
del potere sostitutivo del Governo ».

6) dopo il comma 8 aggiungere il se-
guente: 8-bis. Al comma 3 dell’articolo 185
del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152
dopo le parole: « i sedimenti spostati al-
l’interno di acque superficiali » sono ag-
giunte le seguenti: « o nell’ambito delle
pertinenze idrauliche ».

7) al comma 9, dopo le parole: di
concerto con il Ministero dell’ambiente e
del mare sono inserite le seguenti: e, per
quanto di competenza, con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Aggiungere in fine, il seguente comma:

8. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle Regioni a statuto
speciale e alle Province Autonome di
Trento e Bolzano sino all’adeguamento dei
rispettivi statuti.

7. 145. Il Relatore.
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SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

DEL GOVERNO 7. 146.

Al capoverso comma 9-bis, aggiungere le
seguenti parole: , inoltre le parole « 50
milioni », sono sostituite dalle parole: « 100
milioni ».

0. 7. 146. 1 Zaratti, Pellegrino.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 120, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« della programmazione 2007-2013 » sono
sostituite dalle seguenti: « delle program-
mazioni 2007-2013 e 2014-2020 ».

7. 146. Il Governo.

Sostituire le parole: laddove integrata
con la comunicazione di fine lavori con le
seguenti: se trasmessa unitamente agli ela-
borati grafici con lo stato ante e post
operam dell’immobile oggetto dell’inter-
vento e al certificato di collaudo finale, di
cui all’articolo 23 comma 7.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 1, lettera c), numero 3), sostituire le
parole: ed è tempestivamente inoltrata con
le seguenti: La suddetta documentazione,
entro trenta giorni, è trasmessa.

0. 17. 195. 2 Mannino, Daga, De Rosa,
Busto, Mannino, Segoni, Terzoni, Zo-
lezzi, Vignaroli.

Sostituire le parole: laddove integrata
con la comunicazione di fine lavori con le
seguenti: se trasmessa unitamente agli ela-
borati grafici con lo stato ante e post
operam dell’immobile oggetto dell’inter-
vento e al certificato di collaudo finale, di
cui all’articolo 23 comma 7.

0. 17. 195. 3 Mannino, Daga, De Rosa,
Busto, Segoni, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Sostituire le parole: con la comunica-
zione di fine lavori con le seguenti: con il
certificato di collaudo finale, di cui all’ar-
ticolo 23 comma 7.

0. 17. 195. 4. Mannino, Daga, De Rosa,
Busto, Segoni, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

Dopo le parole: con la comunicazione di
fine lavori inserire le seguenti: e il certi-
ficato di collaudo finale, di cui all’articolo
23 comma 7.

0. 17. 195. 5. Mannino, Daga, De Rosa,
Busto, Segoni, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli.

ART. 17.

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
le parole: la comunicazione di inizio dei
lavori sono inserite le seguenti parole: ,
laddove integrata con la comunicazione di
fine dei lavori,.

17. 195. Il Governo.

ART. 42.

Dopo il comma 14 aggiungere i seguenti:

14-bis. Per l’anno 2014 al fine di con-
sentire l’accelerazione delle procedure per
l’intesa finalizzata alla determinazione dei
fabbisogni standard regionali in materia di
sanità, le Regioni di riferimento di cui al
comma 5 dell’articolo 27 del decreto legi-
slativo 6 maggio 2011, n. ó8, sono quelle
stabilite nella seduta del Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano del 5 dicembre 2013.

14-ter. All’articolo 2, comma 67-bis,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono
aggiunti, infine, i seguenti periodi: « per
l’anno 2014, in via transitoria, nelle more
dell’adozione del decreto di cui al primo
periodo, il Ministro della salute di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
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e di Bolzano, stabilisce il riparto della
quota premiale di cui al presente comma,
tenendo anche conto di criteri di riequi-
librio indicati dalla Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome. Limita-
tamente all’anno 2014, la percentuale in-
dicata all’articolo 15, comma 23, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è pari all’1,75 per cento ».

42. 37. La Relatrice.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

14-bis. Per l’anno 2014, le riserve di cui
all’articolo 1, comma 508, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, afferenti al terri-
torio della regione Sardegna, sono finaliz-
zate alla riduzione dei debiti commerciali
contratti dalla medesima Regione.

14-ter. Alla copertura dell’onere di cui
al comma 14-bis in termini di saldo netto
da finanziare, pari a 230 milioni di euro,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, utilizzando la dotazione per l’anno
2014 della « Sezione per assicurare la
liquidità alle regioni e alle province auto-
nome per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili diversi da quelli finan-
ziari e sanitari ». Agli oneri derivanti dal
presente comma pari a 2.760.000 euro per
l’anno 2016, a 2.683.024 euro per l’anno
2017, a 2.605.123 euro per l’anno 2018 e
a 2.526.288 euro a decorrere dall’anno
2019, si provvede, quanto a 2.376.000 euro
per l’anno 2016, a 2.299.024 euro per
l’anno 2017, a 2.221.123 euro per l’anno
2018 e a 2.142.288 euro a decorrere dal-
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 e, quanto a 384.000 euro a
decorrere dall’anno 2016 mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello

stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

14-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

42. 36. Il Governo.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 43.29.

Aggiungere, infine, il seguente periodo:

Su richiesta dei comuni che abbiano
attivato nell’anno 2014 la procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale previ-
sta dall’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, il paga-
mento della sanzione di cui al primo
periodo può essere reteizzato in dieci anni
e gli effetti finanziari determinati dalla sua
applicazione non concorrono alla ridu-
zione degli obiettivi del patto di stabilità
interno di cui al comma 122, dell’articolo
1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220.

0. 43. 29. 1. Guerra.

ART. 43.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La sanzione prevista dall’articolo
31, comma 26, lettera a), della legge 12
novembre 2011, n. 183, per inadempienza
del patto di stabilità interno del 2013,
ferme restando le rimanenti sanzioni, nel
2014 si applica fino ad un importo pari al
tre per cento delle entrate correnti regi-
strate nell’ultimo consuntivo disponibile
del comune inadempiente.

43. 29. Il Governo.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, sono adottate, previa intesa in Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, la
nota metodologica relativa alla procedura
di calcolo e la stima delle capacità fiscali
per singolo comune delle regioni a statuto
ordinario, di cui all’articolo 1, comma
380-quater, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.

43. 28. Il Governo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. All’articolo 1, comma 729-quater
della legge 23 dicembre 2013, n. 147, è
aggiunto, in fine il seguente periodo: « I
comuni per i quali, alla data del 20

settembre 2014, non sia stato possibile
recuperare sul fondo di solidarietà comu-
nale 2014 le somme risultanti a debito per
effetto delle variazioni sulle assegnazioni
del fondo di solidarietà 2013 di cui al
comma 129-bis, possono chiedere la ra-
teizzazione triennale, decorrente dal 2015,
delle somme ancora da recuperare, ivi
comprese quelle da trattenere per il tra-
mite dell’Agenzia delle entrate, con le
modalità che sono rese note dal Ministero
dell’interno mediante apposito comuni-
cato. A seguito delle richieste di rateizza-
zione di cui al periodo precedente, il
Ministero dell’interno comunica, ai co-
muni beneficiari delle maggiori assegna-
zioni del fondo di solidarietà comunale
per l’anno 2013 di cui al comma 129-bis,
gli importi da riconoscere in ciascuna delle
annualità 2015, 2016 e 2017. ».

43. 30. Il Governo.
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ALLEGATO 2

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-
ficazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive (C. 2629 Governo).

EMENDAMENTO DELLA RELATRICE 36.29 CON I RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

Dopo le parole possono essere anche
utilizzate inserire le seguenti: per le stesse
finalità elencate nell’ultimo periodo del
comma precedente.

0. 36. 29. 1. Mannino, De Rosa, Busto,
Daga, Micillo, Segoni, Terzoni, Vigna-
roli, Zolezzi.

Sostituire le parole: per le attività isti-
tuzionalmente svolte dalla competente Di-
rezione generale per le valutazioni e le
autorizzazioni ambientali del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare con le seguenti: della Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto am-
bientale – VIA e VAS.

0. 36. 29. 2. Mannino, De Rosa, Busto,
Daga, Micillo, Segoni, Terzoni, Vigna-
roli, Zolezzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 17 sono aggiunti i seguenti:

17-bis. Al fine di garantire un impiego
mirato ed efficace delle risorse finanziarie

per le attività di cui all’ultimo periodo del
comma precedente, le somme versate nel
secondo semestre dell’anno dal titolare
unico o dal contitolare di ciascuna con-
cessione devono essere riassegnate entro
sessanta giorni e possono comunque essere
utilizzate anche nel successivo esercizio
finanziario.

17-ter Le risorse versate entro il 30
ottobre di ogni esercizio finanziario dai
soggetti proponenti le opere da sottoporre
a valutazione di impatto ambientale ai
sensi dell’articolo 27 della legge n. 136 del
1999 e dell’articolo 9, comma 6, del de-
creto del Presidente della Repubblica 14
maggio 2007, n. 90, e riassegnate con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze al Capitolo 2701/P.G. 28 IdV 1.2.
dello Stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sono utilizzabili anche nell’eser-
cizio finanziario successivo per le spese di
funzionamento e di istruttorie per le at-
tività istituzionalmente svolte dalla com-
petente Direzione generale per le valuta-
zioni e le autorizzazioni ambientali del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

36. 29. La Relatrice.
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ALLEGATO 3

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-
ficazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive (C. 2629 Governo).

EMENDAMENTO 38.177 E ARTICOLO AGGIUNTIVO 22.03 DELLA
RELATRICE, EMENDAMENTI 20.22, 20.23 E 26.67 E ARTICOLO

AGGIUNTIVO 43.027 DEL GOVERNO

ART. 20.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 11-quinquies, comma
1, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo del comma 1,
dopo le parole: « degli enti territoriali »,
sono aggiunte le seguenti: « e delle altre
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 »;

b) al terzo periodo del comma 1,
dopo le parole: « che intendono dismet-
tere », sono aggiunte le seguenti: « , le altre
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, provvedono secondo i
rispettivi ordinamenti, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 6, comma 8,
della legge 12 novembre 2011, n. 183. ».

20. 22. Il Governo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 30
novembre 2013, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2014,
n. 5, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 2-quater è soppresso;

b) al comma 2-quinquies è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « In assenza
della predetta individuazione, all’Agenzia
del demanio è in ogni caso consentito
procedere alla dismissione o al conferi-
mento dei beni da essa individuati, salvo
parere contrario del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da rendersi entro e non oltre trenta
giorni dalla richiesta. »;

c) al comma 2-sexies, nel primo pe-
riodo, sono soppresse le seguenti parole:
« Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo e il », e la parola: « comu-
nicano », è sostituita da: « comunica »;
dopo il secondo periodo è aggiunto in fine
il seguente: « In assenza della predetta
comunicazione, all’Agenzia del demanio è
in ogni caso consentito procedere alla
dismissione o al conferimento dei beni da
essa individuati, salvo parere contrario del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da rendersi entro e
non oltre trenta giorni dalla richiesta. ».

20. 23. Il Governo.

ART. 22.

Dopo l’articolo 22 inserire il seguente:

ART. 22-bis.

(Interventi sulle tariffe incentivanti dell’elet-
tricità prodotta da impianti fotovoltaici).

1. Le disposizioni di cui ai commi da 3
a 6 dell’articolo 26 del decreto-legge n. 91
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del 2014, convertito dalla legge n. 116 del
2014, non si applicano agli impianti i cui
soggetti responsabili erano, alla data di en-
trata in vigore della predetta legge, enti
locali o scuole.

22. 03. La Relatrice.

ART. 26.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, la parola: « dema-
niali », è sostituita dalla seguente: « pub-
blici »;

b) al comma 1, nel primo periodo, le
parole: « L’accordo », sono sostituite dalle
seguenti: « In considerazione dell’eccezio-
nalità della situazione economico-finan-
ziaria del Paese, al fine di contribuire alla
stabilizzazione finanziaria nazionale an-
che ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione e promuovere iniziative di valoriz-
zazione del patrimonio pubblico volte allo
sviluppo economico e sociale, l’accordo »;
nel secondo periodo, le parole: « un pro-
prio progetto », sono sostituite dalle se-
guenti: « una proposta »; le parole: « al
Ministero titolare del bene che è tenuto a
valutarlo », sono sostituite dalle seguenti:
« all’Agenzia del demanio che è tenuta a
valutarla, entro trenta giorni dalla rice-
zione della stessa »; dopo la parola: « fi-
nanziamento », sono inserite le seguenti: « ,
valorizzazione o alienazione »; il terzo pe-
riodo è soppresso;

c) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il Ministero del-
l’economia e delle finanze-Agenzia del de-
manio ed il Ministero della difesa, laddove
le operazioni di cui al presente articolo
ricomprendono immobili in uso a quest’ul-
timo Dicastero e non più utili alle proprie
finalità istituzionali, effettuano la prima
individuazione degli immobili entro 45
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. »;

d) al comma 3, nel primo periodo, le
parole: « e il Ministero della difesa pos-
sono », sono sostituite dalle seguenti: « ,

d’intesa con il Ministero della difesa limi-
tatamente a immobili in uso al medesimo
e non più utili alle proprie finalità istitu-
zionali di cui al comma 2, può »; le parole:
« un progetto », sono sostituite dalle se-
guenti: « una proposta »; le parole: « del
progetto », sono sostituite dalle seguenti:
« della proposta »;

e) al comma 4, nel primo periodo, le
parole: « il progetto », sono sostituite dalle
seguenti: « la proposta »; le parole: « ovvero
con il Ministero della difesa », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , e con il Ministero
della difesa limitatamente a immobili in
uso al medesimo e non più utili alle
proprie finalità istituzionali di cui al
comma 2 »;

f) al comma 6, le parole: « ovvero il
Ministero della difesa procedono », sono
sostituite dalle seguenti: « e il Ministero
della difesa limitatamente a immobili in
uso al medesimo e non più utili alle
proprie finalità istituzionali di cui al
comma 2, »;

g) al comma 7, dopo le parole: « va-
riante urbanistica », sono aggiunte le se-
guenti: « , ferme restando le volumetrie e
le superfici esistenti »;

h) al comma 8, le parole: « del Mi-
nistro della difesa, da adottare di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze », sono sostituite dalle seguenti: « del
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare limitatamente agli immobili della
difesa, di concerto con il Ministro della
difesa ».

26. 67. Il Governo.

ART. 38.

All’articolo 38, aggiungere il seguente
comma:

Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico sono definite condizioni e mo-
dalità per il riconoscimento di una mag-
giore valorizzazione dell’energia da coge-
nerazione ad alto rendimento, ottenuta a
seguito della riconversione di impianti esi-
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stenti di generazione di energia elettrica a
bioliquidi sostenibili, che alimentano siti
industriali o artigianali, in unità di coge-
nerazione asservite ai medesimi siti. La
predetta maggiore valorizzazione è rico-
nosciuta nell’ambito del regime di sostegno
alla cogenerazione ad alto rendimento,
come disciplinato in attuazione dell’arti-
colo 30, comma 11, della legge n. 99 del
2009, e in conformità alla disciplina co-
munitaria in materia.

38. 177. La Relatrice.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43 inserire il seguente:

ART. 43-bis.

(Eventi speciali a Milano nel biennio
2014-2015).

1. Considerati gli eventi internazionali
connessi al semestre di presidenza italiana
del Consiglio dell’Unione europea, nonché
alla realizzazione e allo svolgimento del-
l’Expo 2015, nei confronti del Comune di
Milano, a decorrere dall’anno 2014 e fino
al 31 dicembre 2015, fermo restando il
rispetto del patto di stabilità interno, nel-
l’ambito delle risorse di bilancio del Co-
mune e senza maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, non si applicano per le
sole spese di personale assunto con forme
di contratto a tempo determinato, che
sono strettamente necessarie alla realizza-
zione dell’Esposizione universale, i limiti
di cui all’articolo 9, comma 28, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122. Al personale non dirigen-
ziale, compresi i titolari di posizione or-
ganizzativa, direttamente impiegato nelle
attività di cui al periodo precedente, fino
al 31 dicembre 2015, può essere autoriz-
zata dal Comune di Milano la correspon-
sione, nel limite massimo complessivo di
45 ore pro capite mensili, di compensi per
prestazioni di lavoro straordinario effetti-
vamente rese, oltre i limiti previsti dal-
l’articolo 14 del CCNL del comparto Re-
gioni ed Autonomie locali del 1o aprile
1999. Le spese di cui al presente comma
non concorrono alla definizione dell’am-
montare, rispettivamente, della riduzione
della spesa di personale ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 557, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 e delle risorse destinate
al trattamento accessorio ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

2. Al comma 2 dell’articolo 46-ter del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « le società in
house degli enti locali soci di Expo 2015
S.p.a. » sono aggiunte le seguenti: « e gli
enti locali e regionali per le attività stret-
tamente funzionali alla realizzazione del-
l’Esposizione universale »;

b) le parole: « 31 dicembre 2015, »
sono sostituite dalle seguenti « 31 dicem-
bre 2016 ».

43. 027. Il Governo.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 4

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-
ficazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive (C. 2629 Governo).

EMENDAMENTI DEL RELATORE 3.82, 35.125 e 38.176 e DEL
GOVERNO 9.47, 17.196, 20.21, 26.66 e 42.02, E RELATIVI SUBE-

MENDAMENTI

ART. 3.

All’articolo 3, comma 6, dopo la lettera
d) aggiungere il seguente:

« d-bis) prolungamento della Metropo-
litana di Genova da Brignole a Piazza
Martinez ».

3. 82. Il Relatore.

ART. 9.

Aggiungere il seguente comma:

« 2-bis. Costituiscono esigenze impera-
tive connesse a un interesse generale ai
sensi dell’articolo 121, comma 2, del Co-
dice del processo amministrativo, quelle
funzionali alla tutela della incolumità pub-
blica. Nei casi di procedure ad evidenza
pubblica avviate o da avviarsi, in quelli
conseguenti alla redazione di verbale di
somma urgenza per interventi conseguenti
alla dichiarazione dello stato di calamità,
nonché nei casi di cui al comma 1, il
Tribunale amministrativo regionale, nel
valutare l’istanza cautelare, può acco-
glierla unicamente nel caso in cui i requi-
siti di estrema gravità e urgenza previsti
dall’articolo 119, comma 4, del medesimo
Codice, siano ritenuti prevalenti rispetto
alle esigenze di incolumità pubblica evi-

denziate dalla stazione appaltante. Nei
casi di cui al presente comma, il Tribunale
amministrativo regionale fissa la data di
discussione del merito del giudizio ai sensi
dello stesso articolo 119, comma 3 ».

9. 47. Il Governo.

ART. 17.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. In applicazione dell’articolo 24,
comma 1, della legge 7 agosto 1997,
n. 266, sono validi a ogni effetto i rapporti
contrattuali, intercorsi a decorrere dalla
data di entrata in vigore della medesima
legge, tra soggetti privati e società di
ingegneria costituite in forma di società di
capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo
V del libro quinto del codice civile, ovvero
in forma di società cooperative di cui al
capo I del titolo VI del libro quinto del
codice civile ».

17. 196. Il Governo.

ART. 20.

Dopo il comma 4, è inserito il seguente
comma:

4-bis. Al comma 4 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:

È, altresì, esclusa la soppressione delle
esenzioni ed agevolazioni tributarie riferite
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agli atti di cui ai precedenti commi 1 e 2
aventi ad oggetto immobili pubblici inte-
ressati da operazioni di permuta, dalle
procedure di cui agli articoli 2, 3, 3-ter e
4 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, all’arti-
colo 11-quinquies del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, ed agli articoli 33 e 33-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111 ».

20. 21. Il Governo.

ART. 26.

Dopo il comma 8, è inserito il seguente
comma:

8-bis. Il comma 12, dell’articolo 3-ter,
del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, è abro-
gato ».

26. 66. Il Governo.

ART. 35.

Sostituire l’articolo 35 con il seguente:

ART. 35.

(Misure urgenti per la realizzazione su scala
nazionale di un sistema adeguato ed inte-
grato di gestione dei rifiuti urbani e per
conseguire gli obiettivi di raccolta differen-
ziata e di riciclaggio; Misure urgenti per la
gestione e per la tracciabilità dei rifiuti non-
ché per il recupero dei beni in polietilene).

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita la Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, con proprio decreto, indivi-
dua a livello nazionale la capacità com-
plessiva di trattamento degli impianti di
incenerimento di rifiuti urbani e assimilati
in esercizio o autorizzati a livello nazio-
nale, e gli impianti di incenerimento con
recupero energetico di rifiuti urbani e
assimilati da realizzare per coprire il fab-
bisogno residuo, determinato con finalità
di progressivo riequilibrio socio economico
fra le aree del territorio nazionale e nel
rispetto degli obiettivi di raccolta differen-
ziata e di riciclaggio, tenendo conto della
pianificazione regionale. Gli impianti così
individuati costituiscono infrastrutture e
insediamenti strategici di preminente in-
teresse nazionale, attuano un sistema in-
tegrato e moderno di gestione di rifiuti
urbani e assimilati, garantiscono la sicu-
rezza nazionale nell’autosufficienza, con-
sentono di superare e prevenire ulteriori
procedure di infrazione per mancata at-
tuazione delle norme europee di settore, e
limitano il conferimento di rifiuti in di-
scarica.

2. Ai medesimi fini di cui al comma 1,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, effettua la ricogni-
zione dell’offerta esistente e individua, con
proprio decreto, il fabbisogno residuo di
impianti di recupero della frazione orga-
nica dei rifiuti urbani raccolta in maniera
differenziata, articolato per Regioni; sino
alla definitiva realizzazione degli impianti
necessari per la integrale copertura del
fabbisogno residuo così determinato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano possono autorizzare, ove
tecnicamente possibile, un incremento fino
al 10 per cento della capacità degli im-
pianti di trattamento dei rifiuti organici
individuati con CER 200108 per favorire il
recupero di tali rifiuti raccolti nel proprio
territorio.

3. Tutti gli impianti di recupero ener-
getico da rifiuti sia esistenti che da rea-
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lizzare, devono essere autorizzati a satu-
razione del carico termico, come previsto
dall’articolo 237-sexies del decreto legisla-
tivo 6 aprile 2006, n. 152, così come
modificato con il decreto legislativo 4
marzo 2014, n.46, qualora sia stata valu-
tata positivamente la compatibilità am-
bientale dell’impianto in tale assetto ope-
rativo incluso il rispetto delle disposizioni
sullo stato della qualità dell’aria di cui al
decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155.
Entro novanta giorni dalla entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le Autorità competenti prov-
vedono ad adeguare le autorizzazioni in-
tegrate ambientali degli impianti esistenti,
tenendo in considerazione lo stato della
qualità dell’aria così come previsto dal
decreto legislativo n. 155 del 2010.

4. Gli impianti di nuova realizzazione
devono essere realizzati conformemente
alla classificazione di impianti di recupero
energetico di cui alla nota 4, del punto R1,
dell’allegato C, del decreto legislativo 3
aprile 2006 n. 152.

5. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, per gli impianti esi-
stenti, le Autorità competenti provvedono
a verificare la sussistenza dei requisiti per
la loro qualifica di impianti di recupero
energetico R1 e, quando ne ricorrono le
condizioni e nel medesimo termine, ade-
guano in tal senso le autorizzazioni inte-
grate ambientali.

6. Ai sensi del decreto legislativo n. 152
del 2006, non sussistendo vincoli di bacino
al trattamento dei rifiuti urbani in im-
pianti di recupero energetico, nei suddetti
impianti deve comunque essere assicurata
priorità di accesso ai rifiuti urbani pro-
dotti nel territorio regionale fino al sod-
disfacimento del relativo fabbisogno e, solo
per la disponibilità residua autorizzata, al
trattamento di rifiuti urbani prodotti in
altre regioni. Sono altresì ammessi, in via
complementare, rifiuti speciali pericolosi a
solo rischio infettivo nel pieno rispetto del
principio di prossimità sancito dall’arti-
colo 182-bis, comma 1, lettera b) del
decreto legislativo 152 del 2006 e delle
norme generali che disciplinano la mate-

ria, a condizione che l’impianto sia dotato
di sistema di caricamento dedicato a bocca
di forno che escluda anche ogni contatto
tra il personale addetto ed il rifiuto; a tal
fine sono adeguate le autorizzazioni inte-
grate ambientali nei termini sopra stabiliti.

7. Nel caso in cui in impianti di recu-
pero energetico di rifiuti urbani localizzati
in una regione siano trattati rifiuti urbani
prodotti in altre regioni, i gestori degli
impianti sono tenuti a versare alla regione
un contributo, determinato dalla mede-
sima, nella misura massima di euro 20,
per ogni tonnellata di rifiuto trattato di
provenienza extraregionale. Il contributo è
versato a cura del gestore su un apposito
fondo regionale destinato alla prevenzione
della produzione dei rifiuti, all’incentiva-
zione della raccolta differenziata, ad in-
terventi di bonifica ambientale ed al con-
tenimento delle tariffe di gestione dei
rifiuti urbani.

8. I termini previsti per le procedure di
espropriazione per pubblica utilità, di va-
lutazione di impatto ambientale e di au-
torizzazione integrata ambientale degli im-
pianti di cui al comma 1, sono ridotto alla
metà. Se tali procedimenti sono in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono ridotti di un quarto i termini
residui.

9. In caso di mancato rispetto dei
termini di cui ai commi 3, 5 e 8 si applica
il potere sostitutivo previsto dall’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131.

10. Al comma 9-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, dopo le parole: « il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare » sono aggiunte le
seguenti: « , anche avvalendosi di Consip
S.p.A., per lo svolgimento delle relative
procedure, previa stipula di convenzione
per la disciplina dei relativi rapporti, ».

11. All’articolo 182 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma
3 è aggiunto in fine il seguente: periodo:

« 3-bis. Il divieto di cui al comma 3
non si applica ai rifiuti urbani che devono
essere avviati a smaltimento fuori dal
territorio della Regione dove sono prodotti
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per fronteggiare situazioni di emergenza
causate da calamità naturali per le quali è
dichiarato lo stato di emergenza di pro-
tezione civile ai sensi della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225 »;

12. All’articolo 234 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è abrogato;

b) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In ogni caso, del con-
siglio di amministrazione del Consorzio
deve fare parte un rappresentante indicato
da ciascuna associazione maggiormente
rappresentativa a livello nazionale delle
categorie produttive interessate, nominato
con decreto del Ministro dell’ambiente,
della tutela del territorio e del mare,
sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico »;

c) al comma 13 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contributo percen-
tuale di riciclaggio è stabilito comunque in
misura variabile, in relazione alla percen-
tuale di polietilene contenuta nel bene e
alla durata temporale del bene stesso. Con
il medesimo decreto di cui al presente
comma è stabilita anche l’entità del con-
tributo di cui al comma 10, lettera b). »;

13. Fino all’emanazione del decreto di
cui al comma 13 dell’articolo 234 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dal presente articolo, i
contributi previsti dal medesimo articolo
234, commi 10 e 13, sono dovuti nella
misura del trenta per cento dei relativi
importi ».

35. 125. Il Relatore.

ART. 38.

Dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. Considerate le mutate esigenze
del mercato elettrico e la conseguente

modalità di utilizzo degli impianti di pro-
duzione, nel quadro delle misure volte a
migliorare l’efficienza e la competitività
del settore elettrico e al fine di garantire
il contenimento dei costi energetici, i ge-
stori di impianti termoelettrici di potenza
nominale maggiore di 300 MW che pos-
sono essere eserciti nel rispetto delle AIA
vigenti, così come aggiornate dal decreto
legislativo 46 del 2014, fermo restando
quanto previsto per i casi di definitiva
messa fuori servizio degli impianti dall’ar-
ticolo 1-quinquies del decreto-legge 29
agosto 2003 n. 239 convertito in legge 27
ottobre 2003, n. 290, possono, con tempi e
modalità da concordare con il Ministero
dello sviluppo economico, sospendere tem-
poraneamente l’esercizio di detti impianti
di generazione di energia elettrica dando
priorità a quelli meno efficienti e con un
più elevato livello emissivo.

11-ter. Durante il periodo di sospen-
sione dall’esercizio si considerano vigenti,
fino alla scadenza naturale, le AIA prece-
dentemente rilasciate. A tal fine, i gestori
concordano con il Ministero dell’Ambiente
una riduzione ed una semplificazione delle
attività di monitoraggio e controllo degli
impianti affinché sia evitato ogni rischio
per l’ambiente e la salute.

11-quater. I gestori degli impianti pos-
sono in qualsiasi momento comunicare al
Ministero dello sviluppo economico e al
Ministero dell’Ambiente la ripresa dell’at-
tività di produzione fermo restando l’ob-
bligo di rispetto della normativa in mate-
ria ambientale e l’applicazione del piano
di monitoraggio e controllo previsto in AIA
per l’impianto in esercizio. Per quegli
impianti considerati strategici ai fini della
sicurezza del sistema elettrico nazionale,
così come individuati con successivo prov-
vedimento dal Ministero dello Sviluppo
Economico di concerto con il Ministero
dell’Ambiente in caso di cessazione del-
l’esercizio non vengono implementati i
piani di dismissione.

11-quinquies. Nel caso in cui i gestori
di impianti di generazione di energia elet-
trica intendano invece procedere alla rein-
dustrializzazione dei siti, trova applica-
zione per tali siti quanto disposto dell’ar-
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ticolo 57 del decreto-legge 9 febbraio 2012
n. 5, convertito con legge 4 aprile 2012,
n. 35.

11-sexies. Sono fatte salve le compe-
tenze delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano ».

38. 176. Il Relatore.

Dopo l’articolo 42 è aggiunto il seguente:

ART. 42-bis.

« I termini per la richiesta di ammis-
sione al finanziamento cui all’articolo 1,

comma 310, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 sono fissati in 30 mesi, dalla sot-
toscrizione degli accordi di programma,
per gli accordi di programma di edilizia
sanitaria sottoscritti nell’anno 2013 ai
sensi dell’articolo 20 della legge 11 marzo
1988, n. 67. Sono conseguentemente fissati
in 36 mesi, dalla sottoscrizione degli accori
di programma, i termini relativi agli in-
terventi per i quali la domanda ammis-
sione al finanziamento risulti presentata,
ma valutata non ammissibile al finanzia-
mento ai sensi del medesimo articolo 1,
comma 310, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 ».

42. 02. Il Governo.
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ALLEGATO 5

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-
ficazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la

ripresa delle attività produttive. C. 2629 Governo.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI
APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 33.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e comunque nel rispetto
delle procedure di scelta del contraente,
sia per la progettazione che per l’esecu-
zione, previste dal decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 e successive modifica-
zioni.

33. 5. Realacci, Borghi, Arlotti, Maria-
stella Bianchi, Bratti, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, Dallai, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Mar-
roni, Mazzoli, Morassut, Giovanna
Sanna, Zardini.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Il programma di rigenerazione
urbana, predisposto secondo le finalità di
cui al comma 3 del presente articolo, deve
garantire la piena compatibilità e il ri-
spetto dei piani di evacuazione aggiornati
a seguito della direttiva emanata da Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 14
febbraio 2014, e pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 12 maggio 2014, recante « di-
sposizioni per l’aggiornamento della pia-
nificazione di emergenza per il rischio
vulcanico del Vesuvio ».

33. 46. Zaratti, Pellegrino, Scotto, Ric-
ciatti, Pannarale, Paglia, Airaudo,
Bordo, Costantino, Duranti, Daniele Fa-
rina, Ferrara, Fratoianni, Giancarlo

Giordano, Kronbichler, Marcon, Matar-
relli, Melilla, Nicchi, Palazzotto, Piras,
Placido, Quaranta, Sannicandro.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Ai fini della definizione del
programma di rigenerazione urbana il
soggetto attuatore acquisisce in fase con-
sultiva le proposte del Comune di Napoli,
con le modalità ed i termini stabiliti nel
Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6.

Il soggetto attuatore esamina le pro-
poste del Comune di Napoli, avuto ri-
guardo prioritario alle finalità del redi-
gendo programma di rigenerazione ur-
bana ed alla sua sostenibilità economico-
finanziaria.

Il Comune di Napoli può chiedere, in
seno alla Conferenza di servizi di cui al
comma 9, la rivalutazione delle sue even-
tuali proposte non accolte. In caso di
mancato accordo si procede ai sensi del
penultimo periodo del comma 9.

13-ter. Il Commissario straordinario di
Governo, all’esito della procedura di mo-
bilità di cui all’articolo 1, commi 563 e
ss. della legge n. 147 del 2013, verifica i
fabbisogni di personale necessari per le
attività di competenza del Soggetto at-
tuatore ovvero della società da quest’ul-
timo costituita ed assume ogni iniziativa
utile al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali dei lavoratori facenti capo
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alla Bagnoli Spa alla data di dichiarazione
di fallimento.

33. 80. (Nuova formulazione). Manfredi,
Tartaglione, Impegno, Palma, Giorgio
Piccolo, Salvatore Piccolo, Rostan, Va-
leria Valente, Tino Iannuzzi, Bonavita-
cola, Capozzolo, Paris, Sgambato, Fa-
miglietti, Valiante, Borghi, Arlotti, Ma-
riastella Bianchi, Bratti, Carrescia, Co-
minelli, Covello, Dallai, De Menech,
Gadda, Ginoble, Mariani, Marroni,
Mazzoli, Morassut, Realacci, Giovanna
Sanna, Zardini, Carloni.

Dopo l’articolo 33 inserire il seguente:

ART. 33-bis.

(Interventi di bonifica da amianto da rea-
lizzare nei territori compresi nel Sito di
bonifica di interesse nazionale di « Casale

Monferrato »).

1. All’articolo 31 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, dopo il comma 14-ter
aggiungere il seguente:

14-quater. A partire dall’anno 2014, nel
saldo finanziario espresso in termini di
competenza mista, individuato ai sensi del
comma 3, rilevante ai fini della verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, non
sono considerate le spese sostenute per gli
interventi di bonifica dell’amianto da rea-
lizzare nei territori compresi nel sito di
bonifica di interesse nazionale di « Casale
Monferrato » già sede di impianti di pro-
duzione di amianto e di beni in amianto.
L’esclusione delle spese opera nel limite
massimo di euro 14.571.365,28 e riguarda
i finanziamenti già assegnati a tal fine dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare a favore della regione
Piemonte.

33. 08. (Nuova formulazione). Mazziotti
Di Celso, Matarrese.

Nella parte consequenziale, al capoverso
3), dopo le parole: di tutti i soggetti pub-
blici e privati, inserire le seguenti parole:

nel rispetto delle procedure ad evidenza
pubblica di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 26. Matarrese.

Nella parte consequenziale, al capoverso
3), dopo le parole: di tutti i soggetti pub-
blici e privati, inserire le seguenti parole:
nel rispetto delle procedure ad evidenza
pubblica di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 27. Dorina Bianchi, Tancredi,
Piso.

Nella parte consequenziale, al capoverso
3), dopo le parole: di tutti i soggetti pub-
blici e privati, inserire le seguenti parole:
nel rispetto delle procedure ad evidenza
pubblica di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 28. Abrignani.

Nella parte consequenziale, al capoverso
3), dopo le parole: di tutti i soggetti pub-
blici e privati, inserire le seguenti parole:
nel rispetto delle procedure ad evidenza
pubblica di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 30. Busin, Grimoldi.

Nella parte consequenziale, al capoverso
3), dopo le parole: di tutti i soggetti pub-
blici e privati, inserire le seguenti parole:
nel rispetto delle procedure ad evidenza
pubblica di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

* 0. 7. 145. 36. Mariani.

Sostituire il punto 7) con il seguente:

7) Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle Regioni a sta-
tuto speciale e alle Province autonome di
Trento e Bolzano nel rispetto dei rispet-
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tivi statuti e delle relative norme di at-
tuazione.

0. 7. 145. 34. Alfreider, Gebhard, Plang-
ger, Schullian, Ottobre, Pili.

ART. 7.

Al comma 1, lettera b) sostituire i nu-
meri 1) e 2) con i seguenti:

1) al comma 1 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Le Regioni che non
hanno individuato gli Enti di governo
dell’ambito provvedono, con delibera, en-
tro il termine perentorio del 31 dicembre
2014. Decorso inutilmente tale termine si
applica l’articolo 8 della legge 5 giugno
2003, n. 131 di attuazione dell’articolo 120
della Costituzione sul potere sostitutivo.
Gli enti locali ricadenti nel medesimo
ambito ottimale partecipano obbligatoria-
mente all’ente di governo dell’ambito, in-
dividuato dalla competente regione per
ciascun ambito territoriale ottimale, al
quale è trasferito l’esercizio delle compe-
tenze ad essi spettanti in materia di ge-
stione delle risorse idriche, ivi compresa la
programmazione delle infrastrutture idri-
che di cui all’articolo 143, comma 1. »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Qualora gli enti locali
non aderiscano agli enti di governo del-
l’ambito individuati ai sensi del comma 1
entro il termine fissato dalle regioni e
dalle province autonome, e comunque non
oltre sessanta giorni dalla delibera di in-
dividuazione, il Presidente della regione
esercita, previa diffida all’ente locale ad
adempiere entro sessanta giorni dalla de-
libera di individuazione, i poteri sostitutivi,
ponendo le relative spese a carico dell’ente
inadempiente. Si applica quanto previsto
dagli ultimi due periodi dell’articolo 172,
comma 4. »;.

Conseguentemente:

1) al comma 1 dopo la lettera b)
inserire la seguente: « b-bis. All’articolo
149, al comma 3, il primo periodo è

sostituito dal seguente: “Il programma de-
gli interventi individua le opere di manu-
tenzione straordinaria e le nuove opere da
realizzare, compresi gli interventi di ade-
guamento di infrastrutture già esistenti,
necessarie al raggiungimento almeno dei
livelli minimi di servizio, nonché al sod-
disfacimento della complessiva domanda
dell’utenza tenuto conto di quella collocata
nelle zone montane e/o a minore densità
di popolazione” »;

2) al comma 1, lettera i), dopo il
capoverso comma 3, è aggiunto il seguente:

3-bis. « Entro il 31 dicembre 2014, e,
negli anni successivi, entro il 30 giugno e
il 31 dicembre di ogni anno, l’Autorità per
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico
presenta al Parlamento una relazione re-
lativa al rispetto delle prescrizioni disposte
dal decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modifiche ed integra-
zioni, ed in particolare: a) a carico delle
Regioni, per la costituzione degli Enti di
governo dell’ambito; b) a carico degli Enti
di governo dell’ambito, per l’affidamento
del servizio idrico integrato; c) a carico
degli Enti Locali, in relazione alla parte-
cipazione agli Enti di governo dell’ambito
e in merito all’affidamento in concessione
d’uso gratuito delle infrastrutture del ser-
vizio idrico integrato ai gestori affidatari
del servizio »;

3) al comma 4, dopo le parole: « per
la disciplina dei relativi rapporti, di » sono
aggiunte le seguenti: « di tutti i soggetti
pubblici e privati ivi comprese »;

4) al comma 6, apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire le parole: « della de-
purazione delle acque » con « idrico »;

b) aggiungere dopo le parole: « o
urbanistico » le parole: « ovvero situazioni
di inerzia del soggetto attuatore »;

c) sostituire le parole: « Restano
ferme le previsioni della stessa delibera
CIPE n. 60/12 relative al monitoraggio, alla
pubblicità, alla assegnazione del codice
unico di progetto e, ad esclusione dei
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termini alle modalità attuative » con le
altre: « Per quanto non diversamente pre-
visto dal presente comma restano ferme le
previsioni della stessa delibera CIPE n. 60/
2012 e della Delibera CIPE 21/2014 rela-
tive al monitoraggio, alla pubblicità, alla
assegnazione del codice unico di progetto
e, ad esclusione dei termini, alle modalità
attuative ».

5) al comma 7, apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire le parole: « entro il 30
settembre 2014 » con: « entro il 31 dicem-
bre 2014 »;

b) sostituire le parole: « è attivata la
procedura di esercizio del potere sostitu-
tivo del Governo » con le altre: « può
essere attivata la procedura di esercizio
del potere sostitutivo del Governo ».

6) dopo il comma 8 aggiungere il
seguente: « 8-bis. Al comma 3 dell’articolo
185 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 dopo le parole i sedimenti spostati
all’interno di acque superficiali » sono ag-
giunte le seguenti « o nell’ambito delle
pertinenze idrauliche »;

7) al comma 9, dopo le parole: « di
concerto con il Ministero dell’ambiente e
del mare » sono inserite le seguenti: « e,
per quanto di competenza, con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti »;

8) aggiungere infine il seguente
comma:

Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano alle Regioni a statuto
speciale e alle Province Autonome di
Trento e Bolzano sino all’adeguamento dei
rispettivi statuti.

7. 145. La Relatrice.

Al comma 1, lettera b), numero 4),
aggiungere in fine le seguenti parole: Sono
fatte salve le gestioni del servizio idrico in
forma autonoma esistenti nei comuni
montani con popolazione inferiore a 1.000
abitanti istituite ai sensi del comma 5

dell’articolo 148 del decreto legislativo
n. 152 del 2006.

7. 20. Borghi, Mariani, Arlotti, Maria-
stella Bianchi, Bratti, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, Dallai, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Man-
fredi, Marroni, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Zardini.

Al comma 1, lettera d), capoverso,
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo:

L’affidamento diretto può avvenire a
favore di società in possesso dei requisiti
richiesti dall’ordinamento europeo per la
gestione cosiddetta in house, partecipata
esclusivamente e direttamente da enti lo-
cali compresi nell’ambito territoriale otti-
male.

7. 23. Mariani.

Al comma 1 lettera d) capoverso « ART.
149-bis », dopo il comma 2 inserire il
seguente: « 2-bis. È abrogato l’ultimo pe-
riodo 448. » del comma 4 dell’articolo 5
della legge 28 dicembre 2001 n. 448.

7. 141. La Relatrice.

Al comma 1, lettera d), capoverso, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di ottenere un’offerta più
conveniente e completa e di evitare con-
tenziosi tra i soggetti interessati, le pro-
cedure di gara per l’affidamento del ser-
vizio includono appositi capitolati con la
puntuale indicazione delle opere che il
gestore incaricato deve realizzare durante
la gestione del servizio.

Conseguentemente, alla lettera e), dopo
il numero 2) inserire il seguente:

2-bis) al comma 2 dopo la lettera b) è
inserita la seguente: b-bis) le opere da

Martedì 14 ottobre 2014 — 509 — Commissione VIII



realizzare durante la gestione del servizio
come individuate dal bando di gara;.

7. 10. Arlotti.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
numero 3).

7. 4. (Nuova formulazione). Marroni.

Al comma 1, lettera h), punto 2) ag-
giungere in fine il seguente periodo: Qua-
lora l’approvazione costituisca variante
agli strumenti di pianificazione urbanistica
e territoriale, tale variante deve essere
coordinata con il Piano di Protezione Ci-
vile secondo quanto previsto dall’articolo
3, comma 6 della Legge 24 febbraio 1992,
n. 225.

7. 13. Giovanna Sanna, Cominelli.

Al comma 2, dopo il secondo periodo
inserire i seguenti: Le risorse verranno
prioritariamente destinate agli interventi
integrati, finalizzati sia alla mitigazione
del rischio, che alla tutela e al recupero
degli ecosistemi e della biodiversità, ovvero
che integrino gli obiettivi della direttiva
2000/60/CE, del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre del 2000, che
istituisce un quadro per l’azione comuni-
taria in materia di acque, e della direttiva
2007/60/CE, del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla
valutazione e alla gestione dei rischi di
alluvioni. In particolare, gli interventi sul
reticolo idrografico non dovranno alterare
ulteriormente l’equilibrio sedimentario dei
corsi d’acqua, ma al contrario tendere
ovunque possibile a ripristinarlo, sulla
base di adeguati bilanci del trasporto so-
lido a scala spaziale e temporale adeguata.

A questo tipo di interventi integrati, in
grado di garantire contestualmente la ri-
duzione del rischio idrogeologico e il mi-
glioramento dello stato ecologico dei corsi
d’acqua e la tutela degli ecosistemi e della
biodiversità, in ciascun Accordo di Pro-
gramma dovrà essere destinata una per-

centuale minima del 20 per cento delle
risorse. Nei suddetti interventi assume
priorità, la delocalizzazione di edifici e di
infrastrutture potenzialmente pericolosi
per la pubblica incolumità.

7. 21. (Nuova formulazione). Bratti.

Al comma 1, lettera i) capoverso 1,
sostituire le parole da: entro fino a: dispo-
sizione con le seguenti: entro il termine
perentorio del 30 settembre 2015.

7. 131. (Nuova formulazione). De Mita.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Il termine di scadenza dello stato
di emergenza conseguente agli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122
è prorogato al 31 dicembre 2015.

9-ter. Il comma 9 dell’articolo 3-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 è sostituito dal seguente:

« 9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si
provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui, all’articolo 2 del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122,
nell’ambito della quota assegnata a cia-
scun Presidente di regione e con i seguenti
limiti: euro 3.750.000 per l’anno 2012,
euro 20.000.000 per l’anno 2013, euro
20.000.000 per l’anno 2014, euro
25.000.000 per l’anno 2015 ed euro
25.000.000 per l’anno 2016 ».

9-quater. Il comma 367 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013 n. 147 è
sostituito dal seguente: « 367. Nel limite
delle risorse disponibili sulle contabilità
dei Commissari di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012 n. 122, in cui con-
fluiscono le risorse finanziarie relative
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all’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3-bis, comma 9, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135
sono prorogate all’anno 2016 e 2017 le
possibilità assunzionali di cui al comma 8
del medesimo articolo ».

9-quinquies. Le disposizioni previste
dall’articolo 1 del decreto-legge 12 maggio
2014, n. 74 convertito con modificazioni
dalla legge 26 giugno 2014, n. 93 si ap-
plicano anche ai territori dei comuni della
provincia di Bologna, già colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012 ed interessati
dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013, per
cui è stato dichiarato lo stato di emer-
genza con deliberazione del Consiglio dei
ministri 9 maggio 2013, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 113 del 16 maggio 2013,
individuati dal n. Commissario delegato
nominato con ordinanza del Capo del
Dipartimento della 83 del 27 maggio 2013,
pubblicata nella Protezione civile n. Gaz-
zetta Ufficiale n. 127 del 1o giugno 2013.

7. 143. La Relatrice.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 147 sono aggiunti
infine i 256, dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. seguenti periodi: « Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, d’intesa
con le regioni Basilicata e Calabria, si
provvede all’individuazione delle modalità

di ripartizione tra le regioni interessate e
delle finalità di utilizzo, anche per quanto
concerne gli interventi di ricostruzione
relativi ad edifici privati e ad uso produt-
tivo, delle predette risorse che sono river-
sate sulle contabilità speciali di cui all’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile 82 del 24 maggio 2013 e
all’ordinanza del Capo del Dipartimento
della n. 98 del 25 giugno 2013. Con il
medesimo decreto sono altresì protezione
civile n. definite le modalità di riparti-
zione delle risorse finalizzate ad assicu-
rare l’autonoma sistemazione dei cittadini
la cui prima abitazione è stata oggetto di
ordinanza di sgombero di cui al successivo
comma 351.

7. 144. La Relatrice.

Al capoverso comma 9-bis, aggiungere in
fine le seguenti parole: inoltre le parole 50
milioni sono sostituite dalle seguenti « 100
milioni ».

0. 7. 146. 1. Zaratti, Pellegrino.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 120 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole
« della programmazione 2007-2013 » sono
sostituite dalle seguenti: « delle program-
mazioni 2007-2013 e 2014-2020 ».

7. 146. Governo.
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